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La seduta è aperta a lle  ore 3 1(4. ■

È p resen te - i l  R eg io  C om m issario, S en a lo re  

Bo, e più tardi in terv ien e il P re s id e iiie  del Con­
s ig lio , M inistro d eir in tern o .

Il Senatore, Segretario, MAZZONI T. dà lettura  

del processo  Amrbale della  tornata  [n-ecedente, 
il quale v ien e  approvato.

■Hit tìiversII. À
ZLC

Dà quindi lettura del seg u en te  sunto di peti- 
Moni ;

« R . 4968. La G iunta com unale di Anzio 

(Rom a) porge al Senato  m,otivate istanze per-

ckè la  sede d elia  P retu ra  am m essa  nel pro­
getto  di le g g e , te sté  approvato dctlla Cam era  

elettiva , anziché n e lla  Terra di N ettu n o , v e n g a  

stab ilita  in A nzio. » .

« 4969. Il Capitolo d ella  C hiesa ca tted ra le  

di V icenza fa istan za  al S en ato , p erch è s ia  m o­
dificato l ’art. 21 del p ro g etto  di le g g ’e per esten ­

sion e a lia  P rov in c ia  di lio m a  d elle  le g g i su lic  

Corporazioni r e lig io se . »

PRESIDENTE. Debbo annu n ziare al Senato  che  

l’on orevole Senatore B rign on e , im pedito  da cir­

costanze d om estich e di recarsi al S en a to , de­

c lin a  l ’incarico di far parte d ella  C om m issione  

in caricata  di esam in are  i p rogetti di le g g e
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p resen tati da ll’on orevole  M inistro d ella  G uerra, S PRESIDENTE. La C om m issione prox>oiie di for- 

rela tiv i ai p rovved im en ti m ilitari ; quindi in  i m olare il capoverso  d e ll’articolo  167 nel modo 

sua su rrogazion e è nom inato com e m em bro di | seg u en te  :
quella  C om m issione, T onorevole Senatore Mèz- I « I m ed ici che procederanno a lla  vaccin a-  

zacapo. 1 zione an im ale, dovranno darne a v v iso  p rev en ­
tivo  al S indaco , e p o sc ia , al fine d’o gn i sem e-

gHlto deOa dlscosslone del progetto di legge
l ' i * ^  i.ipprofazloìie te! Oottee saflllaeto

PRESIDENTE. L ’ordine del s'iorno reca il se- 

gu ito  d ella  d iscu ssion e  del p rogetto  di le g g e  

per un  nuovo Codice san itario .
Senatore MAGGIORANI. D om ando la  parola.
PRESIDENTE. Ha la  parola.

Senatore MAGGIORANI. Prim a di la sc ia re  quella  

parte di C odice san itario  che riguarda i v iv i, 

vorrei r in n ovare  u n a  p regh iera  a ll’onorevole

stre, r im etterg li le  tab e lle  delle  vaccin azion i 
operate. »

N essu n o  ch iedendo la  p arola  su q uesta  pro­
p osta , la  p o n g o ‘ai voti.

Chi l ’approva, sorga .
(A pprovata.)

Ora r ileg g erò  la  prim a parte dell’articolo.
« Art. 167. È obb ligo  di ogn i P rov in c ia  e di 

ogn i Consorzio di due o più P rov in c ie  di con­

servare sem pre in quel m odo che sarà  delibe­
rato d a i C onsig li san itari p rov in cia li il Vincs

C o m m issio n e , d’in ser ire  cioè un p iccolo  arti- j fresco , m ed iante la  vacc in azion e da

colo ligm ardan te g li  asfittic i, che avrei redatto , tra sm esso  g ra -
tu itam en te a i Snidaci ed ai M edici lib er i eser-n el m odo se g u e n te ;

« I Com uni s itu a ti a lla  r iva  del m a r e , dei 

fium i, dei la g h i o p resso  m ofete od altre cause  

o cca sio n a li di a sfiss ia , sono ob b liga ti a ten ere  

in  pronto  m ezzi e lu ogo  opportuni ad appre­

s ta r e , i deb iti soccorsi a ll’asfittico. »■
E a  questo  artico lo  a g g iu n g e r e i un com m a  

ch e d ireb b e così:

« C o lo ro -ch e  civranno cen tribu ito  efficace­
m en te a lla  sa lvezza  deU’asfittico  oltre la  m en­
zione on orevo le  n e lla  Gazzetta Ufficiale, po­

tranno essere  rim erita.ti col prem io di una m e­
d a g lia . » -

D epohgo q uesta  proposta  al banco della  Com­

m is s io n e , p erch è ved a  se crede di occupar­
sen e .

PRESIDENTE. In v iterò , prim a di tutto ron ore-  

v o le  R ela tore a d ich iarare, se  s ia  in  grado di 
ritèrire so]ira g li  artico li che ier i sono stati 

rim andati a lla  C om m issione pei nuovo esam e.

Senatore BURGI, Relatore. p e r f e t t a m e n t e  

iìi grad o .
Si tratta  in  prim o lu ogo  d e ll’artico lo  167, al 

secon do  com m a del quale, dove si parla  della  

v a cc in a zio n e  an im ale è stato  proposto un em en­
dam ento. La C om m issione accetta  la  proposta  

d elF on orevo le  Senatore M aggioran i , e quindi 

ha m odificato  l’articolo nel m odo se g u e n te :
« I m edici che procederanno a lla  vaccin azion e  

an im ale , dovranno darne a v v iso  p reven tivo  al 
Sindaco, e p o sc ia , al fine d’ogn i se m e str e , ri- 

m ettereTi le ta b e lle  d elle  vaccin azion i operate. »

centi, che ne faranno r ich iesta  in  qualunque  

tem po; »
Chi approva questa prim a parte d ell’articolo , 

v o g lia  sorgere .

(A pprovato.)
P on go  ai v o ti l ’in tero  artico lo .
Chi l ’apprOva, sorga.
(A pprovato.)
Ora v i sarebbe da esam inare l’articolo 170.

Senatore BERCI, Relatore. L’art. 170 fu re­

datto n ei seg u en ti.term in i:

« 11 Sindaco trasm etterà  al m edico condotto  

n el principio di aprile la  nota  n om in ativa  dei 

nati dal primo gen n a io  -, e n el princip io di se t­

tembre' quella dei n ati dal prim o aprile, de­
tratti i m orti, per serv ire  di norm a n ella  v a c ­
cinazione e n e lla  com pilazione della  rela tiva  

sta tistica . La nota in d ich erà  rab itaz ion e  delle  

fan iig lié . »
PRESIDENTE. R ile g g o  q u est’articolo  nuovam ente  

redatto dalla  C om m issione.
{Vedi sopra.)
\

E aperta la  d iscu ssion e  su  questo articolo.

Senatore GASATI L. D om ando la  parola.
PRESIDENTE. Ha la  p arola .

Senatore CASATI L. Mi pare che con questa  re­

dazione si Irascurino affatto i nati dal prim o di 

settem bre al 31 d icem bre, poiché col prim o di 
axnile si trasm ette  la  nota di quelli nati dal 
prim o g en n a io , e col prim o settem bre quelii 
nati dal prim o aprile ; ne accadrà d ie  i nati
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ì
dal pi'imo di settem bre al 31 d icem bre, non sa ­

ranno contem plati.
. Senatore DES AMBROIS. Dom ando la parola.
PRESIDENTE. Ha la  parola.

Senatore DES AMBPOIS. Io proporrei ch e, in ­
vece  di dire dal prim o gen n a io , si d ice sse , dal 
prim o settem bre deU’anno p reced en te.

PRESIDENTE. R ile g g o  l’ai-t. Ì70  co lla  v a r ia n te  

proposta dal Senatore Des A m brois.

<,< Art. 170. Il Sindaco trasm etterà  al m edico  

condotto nel principio di aprile la  nota  nom i­

n ativa  dei n ati dal 1 settem b re d eir  anno a n te ­

cedente, e nel principio di settem b re q uella  d e i 
nati dal 1 di aprile, detratti i m orti, per serv ire  

di norm a n ella  vaccin azion e e n e lla  com pila ­

zione della re la tiva  sta tistica . La n ota  in d ich erà  

Tabitazione d elle  fam ig lie . >A
Chi approva quest’artico lo , è p reg a to  di al­

zarsi.

(Approvato).
Si n assa  aU’a r t .-172.
Senatore BURCI, Relatore. Dom ando la: parola.-

PRESIDENTE. Ha la  pcxrola.
Senatore BUROI, Relatore. 11 prim o com m a  

dell’articolo  rim ane in tatto .
Il secondo com m a è to lto , e in  sua vece  é 

sostitu ito  il seg u en te:
« Quando un bam bino sia  con segn ato  ad una  

nutrice fuori dello stabilim ento., prim a che s ia  

vaccin ato , dovrà esserlo  entro i 4 m esi su cces ­

s iv i a lla  con segn a , e - l a  nutrice dovrà farne  

constare, con certificato del m edico vaccin atore  

per ottenere il p agam en to  del b a lia tico , che  

scade al fine dèi quarto m ese . ».

Il 3 com m a potrà dire ;

» I coscritti di terra  e di m are i  quali non  

fossero sta ti p reced en tem en te v a cc in a ti, ver­

ranno a sso g g e tta ti a lla  vacc in azion e, e q uelli 
che fossero g ià  stati vaccin ati saranno r ivac ­

cinati. »

PRESIDENTE. Secondo la  proposta  te s té  le tta  

dall’onorevole R elatore, fa r tico lo  172 sareb be  

cosi form ulato;

« N eg li ospizi dei trovate lli verranno v a cc i­
nati tu tti i bcimbini p ossib ilm en te  entro un m ese  

dai g iorno in  cui vi vennero dep ositati, e con 
mcciniferi che abbiano oUrepcmato il qua/rio 
mese di età. -

» Quando un bam bino sia  con segn ato  ad una  

nutrice fuori dello stabilirncnio prim a che sia  

vaccinato, dovrà esseido entro i 4 m esi suc­
cessiv i a lla  conseam a, e la n u tr ice  dovrà farne

con stare con certificato del m edico  v a cc in a tore  

per o tten ere il pcigam ento del b a lia tico  che  

scad e al fine del quarto m ese .

» I coscritti di terra  e di m are, i quali non  

fo ssero  sta ti p reced en tem en te  v a cc in a ti, v er ­

ranno a sso g g e tta ti a lla  vacc in az ion e , e quelli 

che fo ssero  u'ià sta ti v a cc in a ti saran n o riyac- 

cinati.
» Ad egu a l m isura  p rofila ttica  saran n o  sotto ­

posti i condannati a.l loro arrivo nei r ispettiv i 

lu o g h i di pena.
» I non  condannati e  deten uti n e lle  carceri 

g iu d iziarie , verranno eg u a lm en te  v a cc in a ti o 

rivaccin ati qualora dom ini u n ’ep id em ia  od una  

influenza va iu o lo sa , o si m an ifesti il va in olo  

n elle  p rig ion i ove sono custod iti. »

E aperta la  d iscu ssio n e  siiU’art. 172.
N essuno ch iedendo di iparlare, lo p o n g o  ai 

vo ti.

Chi l’approva, so rg a .

(A pprovato.)
P assiam o a ll’articolo  177.

Senatore BUROI, Relatore. Il secon d o  com m a  

d ell’articolo 177, sareb be cosi redatto:

« D etta m ed ag lia  sarà  di tre c lassi;

» La prim a in  oro, la  secon d a  in  a rg en to , 

la  terza in  bronzo, n e lla  form a che sarà  de­

term in ata  per D ecreto rea le  ; e porterà in ciso  

il nom e del vaccin atore b en em erito .
» Il num ero d elle  m ed a g lie  sarà  di 30 per  

la  prim a c la sse , di 60 per la  secon d a , di 120 

per la  terza , e verranno con ferite  a lla  fine di 

o g n i trienn io  per D ecreto rea le , a p rop osta  del 

M inistro dell’ In terno, su lle  re lazion i dei P re­
fetti, previo  il parere del C onsig lio  superiore  

di san ità .

» La sp esa  d elle  m ed a g lie  è a carico  d ello  

Stato. »

PRESIDENTE. La C om m issione propone di for­
m ulare cosi l ’artico lo  177:

\

« Art. 177. È is titu ita  u n a  m ed a g lia  da confe­
rirsi, a tito lo  di onorifica  d is t in z io n e , ai più  

benem eriti p rop agatori del v a cc in o .

» D etta m ed a g lia  sarà  di tre  c la ssi.

» La prim a in  oro, la  seco n d a  in  a rg en to , 
la  terza in  bronzo, n e lla  fo rm a , che sarà  de-' 
term in ata  per D ecreto rea le  , e -porterà in ­
c iso  il nom e del v a cc in a to re  ben em erito .

» Il num ero d elle  m ed a g lie  sarà  di 30 per 

la  prim a c la s s e , . di 60 per la  secon d a , di 120 

per la  terza, e verran no conferite a lla  fine di 
o g n i tr ien n io  per D ecreto R ea le , a n ro o o sta d e l
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M inistro delFInteruo, stille  relazion i dei P refetti, 

p rev io  i r  parere del C onsig lio  su periore di 
sa n ità .

» La sp e sa  d elle  m edagdie è a carico dello  

Stato . » ' ■ '

E aperta  l a ’4 is c u s s io n e . '

N essu n o  ch ied en d o  di p arlare, pongo a i voti 
ra r tico lo  così m odificato dalla  C om m issión e.-

Chi lo  ap prova , v o g lia  so rg ere .
(A pprovato.)

' L ’ on orevo le  Senatore M a g g io ra r li, com e il 

Senato  h a  in t e s o , ,h a  fatta  una p rop osta  da ag ­
g iu n g e r s i ai T itoli che sono g ià  sta ti d iscu ssi. 
La p rop osta  è cosi esp ressa :

« I Com uni s itu a ti a lla  r iva  del m are dei 
dum i, dei la g h i o p resso  m ofeti, od a ltre cause  

o cca sio n a li di a sfiss ia  sono ob b ligati di ten ere  in  

pronto m ezzi e lu ogo  opportuni ad apjirestare  

i d eb iti so cco rsi alT asfìttico.

» Coloro che avranno con trib u ito 'con  effica­
c ia  a lla  sa lvezza  d ell’ asfìttico o ltre la  m en­

zione on o rev o le  n e lla  Gcizzetia Ufficiale, po­
tran no e s se r e  r im erita ti co i premio- di una  

m ed a g lia . »

D om ando se  q u esta  p rop osta  è ap p ogg ia ta .

(E a p p o g g ia ta .)  • .

S en atore MAGGIOUANI. D om an do-la  p aro la .’
PRESIDENTE. P erm etta  che il Senato deliberi 

anzitu tto  su lla  proposta .
A c c e tta la  C om m issione la  com unicazione d ella  

p ro p o sta d e lF o n o rev o le  Senatore M agg ioran ip er  

riferirn e p o i ih  u n a  su c c e ss iv a  torn ata  ?

S en atore BUROI, Relatore. La' C om m issione  

^accetta.

PRESIOETfl'E. ló  ten g o  il Sena,to p er a ssen z ien te , 

e quindi sarà  la  proposta  tra sm essa  a lla  Com­

m iss io n e .

La d iscu ss io n e  è g iu n ta  al Ihtolo X: Cfnìffer'i 

Sepoltw-e, Inumazioni. '
L’o n o rev o le  M aggior an i h a  la  p arola  su il’in -  

sierne del T ito lo .

Senatore MA68I0RÀNI. Io d ichiaro che questo  

T itolo, non  avrebbe rag ion e di far parte di un  

Codice san itar io , se  non a v esse  lo  scopo di al­
lon tan are  dai v iv i ogn i da>mo che r isu lta  dalla  

len ta  d ecom p osizion e dei m orti.

Ora ad o tten ere questo  fine m eg lio  a ssa i che  

la in u m azion e, sod d isfa  la  crem azione del ca­

la v e r e .
I

Il Regio Istituto Lombardo di scienze e let­
tere in u n a  d elle  su e u ltim e torn ate , dopo la

lettu ra  di una M em oria del Pr. P o lli avente  

Ijer titolo: La incinerazione dei cadaveri in so- 
' stituzione alVordina/ria. immiazione, con apposito 
' premio, aprì il concoi'so per eccitare g li  studii 

diretti a  trovare un m etodo di crem azione in-
I ■ • •

; nocuo, spedito ed economico o, ta le  da soddisfare  

ai r igu ard i c iv ili, dom andando al G overno che  

. o ltre a lla  inum azione ed a lla  im balsam azione, 
; s ia  am m essa  in v ia  fa c o lta t iv a , an ch e le  ere-

V '

’ m azione.

N on  ho b isogn o  di fare com m enti a questo  

) desiderio , perchè 'certam ente n e lle  v is te  del- 

i l ’ig ien e  non  v i può essere  m etodo più  adattato  

I di questo; è con questo m odo che in  p och e ore 

' si d istru ggereb b e quel che e s ig e  parecch i anni 
a d isfarsi.1

i II cad avere sepolto  è una so rg en te  di ef- 
; fìuvii in festi aìFaria e di infiltrazioni p er ico lo se  

I per le  acque potabili. 0  che v en g a  deposto a 

I nudo sotto la  terra o in  una cassa , il corpo 

! del defunto non può che sp rig ion are fluidi v o -  

I la tili p iù  o m en o  offensivi, a lla  sa lu te dei v ic in i 

i ed a i liquidi putridi inquinanti g li  a lv e i del- 

i Facqua dei pozzi della  p rossim a popolazione.
j La crem azione non si oppone nè a lle  ere-
» ■ _

I denze nè a i p recetti r e lig io s i, anzi pare ch e  

I con questo m etodo m eglio  che con o g n i altro  

I ci m ostrerem m o osseq u en ti a lla  com m em ora- 

I zione d e lla . C hiesa nel memento homo quia pul- 
\ vis es, et in pulverem reverteris. -
I I con giu n ti avrebbero il conforto di ved ere
i

i in  una p iccola  urna, la  m em oria dei loro cari,
1 e certam ente in una condizione che insp ira  

! a ssa i m inor rii)uaiianza che noi faccia  una  

m um m ia di un cadavere im balsam ato.
_La crem azione non rende più n ecessario  il 

seppellim ento  nel cim itero ; queste ceneri s i 
potranno ten ere  e conservare in  casa , n e lle  

ch iese , n elle  cappelle, n e lle  v ille , senza danno  

d ella  sa lu te. Quindi non più il b isogn o  di u l ­
teriori am pliazioni de’c im iteri, nè d eg li sterri 

decennali, nè del raccog lim en to  prom iscuo de­
g li sch e le tr i n eg li ossarii.

L’obiezione so la  che si può fare a questo  

m etodo è quella  che d issen te  dalle es ig en ze  

d ella  giiist'.zia pun itiva .
C ertam ente la  m edicina le g a le  potrà opporre  

che il m etodo d ella  crem azione, d istru ggen d o  

il cadavere fino ad in cen erir lo , può fa rsi ad  

un tem po ca g io n e  dello sm arrim ento di un  

corpus delieti.
Ma q u esta  difficoltà sv a n isce  quando il m e-
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Lodo sia  perm esso in  v ia  faco lta tiva . Im peroc­

ché nei casi di m orte repentina o im p rev ista , 
0  preceduta  da seg u i che so llev in o  il sosp etto  di 
vio lenze 0  di avvelen am en to , a llora  la  crem a­
zione sarebbe proib ita  finché non  si p o n esse  

in chiaro la  causa  d ella  m orte.

D ovendovi an ch e esvsere un m edico  verifica ­

tore, il quale d ichiari la  v era  cau sa  d ella  m orte, 

si potrebbe essere  sem pre su ir a v v iso , e in  que­
sto caso il cadavere sareb be custod ito  e so g ­

getto  com e g li a ltri a lla  n ecroscop ia  per le  

ricerche m ed ico -lega li. Del resto , quando non  

v i fossero  opposizion i in  questo se n so , è chiaro  

che sarebbe il m ig lior  m etodo da se g u ir s i pel 
benefìzio d ella  sa lu te  p u b b lica , ed é appunto  

a questo scopo che m irano g li stud i d e ir is t i-  

tuto lom bardo.

Io avrei form ulato q u esta  proposta , che ho 

b ollore di sottoporre al g iu d iz io  della  Com­

m issione e del Senato.
« E in  faco ltà  del S indaco di perm ettere la  

crem azione dei ca d a v e r i, quando ne v en g a  

fa tta-la  r ich ie sta  dai p iù  p ro ssim i parenti del- 

bestinto r iu n iti in  co n sig lio  di fa m ig lia , ovvero  

quando , s ia  d im ostrato , che ta le  era sta ta  la  

espress.a v o lo n tà  del d efu n to .
» Il p erm esso  d el S indaco dovrà essere  con­

trofirm ato dal P retore.

» La crem azione del cad avere non  pótrà  

esser  è e seg u ita  se  non  in  m odo da p oter rac­

co g liere  in tieram en te  e sep aratam en te  da ogn i 

altra m ateria , le , ceneri d e lb estiiito .

» Il S indaco p otrà  p erm ettere  che le  cen eri 

otten u te dalla  crem azion e del cad avere sian® 

co llocate  n e lle  ch ie se , cap p elle , ed anche in  

v ille , tanto  n e ll’in terno d e lla  città  com e in  ap­

p ositi co lom b ari, purché le c e n e r i.s ie n o  sem ­

pre racco lte  in una ca ssa  coperta, e  v i s ia  se ­

gnato  al di fuori iJ n om e di colu i dal quale  

derivano e dei testim on i che furono presenti 
alla  crem azione del cad avere. »

PRESIDENTE. Il Sènato ha in teso  la  lettura  

d ella  p rop osta  d ell’on orevo le  Senatore M aggio- 

rani. -

Senatore MAGGIORINI. Se mi perm ette a g g iu n g o  

im a parola.
PRESIDENTE. Ha la  parola.

Senatore MAGGIORANI. P rego  il Senato a riflet­

tere che questo costitu irebbe un vero p rogresso  

ig ien ico , ed il nostro Codice sarebbe il prim o  

in Europa che d a reb b e ,l ’esem pio di torn are ad 

antich i costum i, inlbrm ati a vera  c iv iltà  sa n i­

I

J

taria; r iesc ireb b e cosa  veram en te  g ra d ita  a lla  

c la sse  istru ita . V i sareb be forse  da princip io  

un p o ’ di ribrezzo pel nuovo m etodo; m a que­
sto  pregiud izio  andrebbe p resto  a ce ssa re , per­

ché fa più schifo  il vmdere un cad avere in  

mezzo a lla  putred ine ed ai verm i, di quello  che  

non  sia  un m ucchio di cen ere che rap p resen ta  

l ’estin to .

PRESIDENTE. Interrogo il Senato se  a p p o g g ia  

la  proposta fatta  d a ll’onore v e le  Senatore M ag- 

g ioran i.

Chi ap p ogg ia  la  p rop osta  te s té  fatta  d a ll’ono­
revo le  M aggioran i, é p rega to  di a lzarsi.

{B ap p o g g ia ta .)

MINISTRO DELL’INTERNO. Dom ando la p arola .
PRESIDENTE. L’on orevo le  M inistro d e ll’Interno  

h a  la  p arola .

MINISTRO DELL’INTERNO. La proposta  d e ll’ono­

revo le  M aggioran i é certam en te  d eg n a  di con­

siderazione e d’esa m e, m a son o  p ersu aso  ch e  

il Senato, prim a di d eliberare su lla  m ed esim a , 
desidererà  che la  C om m issione p o ssa  accui’a- 

tam en te  stud iarla .

Io am m etto m olte d elle  su e a vverten ze , le  

quali d im ostrano il v a n ta g g io  ig ien ico  e an ch e  

m orale che v i sareb be in  q uesto  m etod o , cioè  

n ella  crem azione dei cad averi. C ontinua ad  

essere  argom en to  di stu d io , e non è ancor p ie ­
nam ente r iso lu ta  la  q u estion e  del m etodo più 

u tile  di p rocedere a ta le  in c e n e r a z io n e , sen za  

che i gaz  che si sv ilu p p an o  d a lla  crem azion e, 

possano tornar di preg iud izio  a lla  sa lu te  d elle  

popolazion i c ircostan ti. Q uindi m i pare a lquanto  

prem aturo lo stab ilir  fin d’ora n e lla  le g g e ,  nè  

con ven ien te  o p ru dente, per ora, b affidare ai 

Sindaci la  faco ltà  d’accordare l ’in oen erazio iie  

dei cadaveri. P rim a di tu tto , l’on o rev o le  S en a ­

tore M aggioran i ha g ià  e g li s te sso  ricord ata  

una delle  p rin cip a li obbiezion i che si m uovono  

a q u esto  s is tem a  per p arte  d ella  g iu stiz ia , c ioè a 

dire la  con ven ien za  di conservare- più a lu n go  

che sia  p o ssib ile  i cad averi di q uelle  p erson e, 

intorno a lle  quali p o tesse  per a v v en tu ra  na­
scere il sosp etto  ch e fossero  sta te  v ittim e di 
veleno o di altro reato. Quindi è ch iaro che  

non si può dare ai' S indaci pierta facoltà  di 
far questa co n cess io n e  a i parenti d e l.d e fu n to ,  

perchè ta lvo lta  v i potrebbe e ssere  in teresse  

di qualcuno a d is tru g g ere  affatto il cad avere , 
per sottrarlo a lla  jjo ssib ilità  di r icerch e da 

parte d e ll’A utorità giudizia.ria e dei p eriti che
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fossero  d e leg a ti a r icon oscere la  causa cri­
m in osa  d ella  su a  m orte.

In o ltre , r ipeto , che per quanto questa que­
stion e  s ia  sta ta  d ilig en tem en te , stud iata  da pa­

recch i u o m in i-d e lla , sc ien za , e sieno stati pro­
p osti varii n ietod i d’in c e n e r a z io n e ,, la  scienza  

tu ttav ia  n on  h a  ancora pronunciato definitiva­
m ente i l  suo verd etto , non g ià  sopra il concetto  

d ella  crem azion e, m a circa  il m etodo di attuarla. 
Ora, è e g li co n v en ien te  rin tròdurre fin d’ora 

n ella  le g g e  questo s istem a , quando non si sa  

an cora  di certo ch e si farà cosa  la  quale pro­
fitti rea lm en te -alla sa lu te  pubblica?

N on  p e r ta n to , fatte queste p relim inari ©s- 
servazion i, io n on  in tendo con ciò di r e ­

sp in g ere  la  proposta  d ell’ onorevole Senatore  

M a g g io ra n i, ch e  è im prontata  da sen tim en ti 
cosi e lev a ti j e quindi p rego  il Senato e la  

C om m issione a vo ler  sottoporre ad esam e ta le  

p rop osta , per ved ere se  torn i opportuno in ­
trodurla  sin  d’ora n ella  le g g e , oppure se  non  

co n v en g a  so p r a sse d e r e , lasciando lib era  la  

fa c o ltà , cosi n el G overno com e n ei s in g o li 
com p onenti i l  P arlam en to , di fare u n a  propo­

sta  a questo  r igu ard o , quando s ia  p ienam ente  

ricon osciu ta  la  con ven ien za , e assicurato  il s i­

stem a  innocuo e più facile  di addiven ire a ll’o­

perazion e di cui si tratta . O ve la  proposta  s ia  

rim an d cita , com e propongo , a ll’ esam e della  

3 om m ission e, questa' avrà  tanto m agg ior  ag io  

di stu d iar la , h i quanto che siam o a lla  v ig ilia  

d elle  ferie p asqu ali, e' quindi e ssa  avrà, tutto  

il tem po di esam inarla  per riferire in  proposito  

a lla  r ip resa  della  d iscu ssion e .
S eila tere  MAG&IORANI. Pom aiido la parola.

PRESIDENTE. Ha la  parola.

Seiicitore MA&CtIORANI. Com incio dai ringraziare■

l’on orevo le  s ig n o r  M inistro delle g e n tili p aro le  

ch e h a  usato  a m io r igu ard o , e prendo la  li­

bertà di r ispondere ad a lcuni suoi g iu sti riflessi, 

ma che sono stati g ià  p reved u ti, e in  parte si 

è risposto  a i m ed esim i e sono stati e lim inati.
Quanto ai m odo, es^30 sarebbe g ià  iìn m agi-  

nato. Un gran  crog iu o lo  di g h isa  con entro il 

cad avere da b ru ciare; cil fondo per m ezzo di 
una gra ta  m eta llica  arriverebbe una coi-reiite 

di g a s  illu m in an te  m esco lato  in  g iu sta  propor­

zione co ll’aria  a tm osferica . Questo g a s  acceso  

divam p ereb be sul cad avere, d isseccan d olo  prim a  

0  poi carbonizzandolo e riducendolo in  cen ere. 
D alla  b occa  del crogiuolo  uscireb bero  non g ià  

g a s  m efitici o m iasm i putrid i, ma. i prodotti

vo la tili della  com b ustion e, e perciò senza che  

l’atm osfera circum am bieute ne fo sse  punto in ­
fettata .

Q ualche esperim ento in proposito  fu g ià  isti­
tuito dal P o lli in M ilano n e ll’ officina del g a s  

destin ata  a ir illu m in azion e, sopra un cane bar­
bone affogato per contravvenzione a lla  le g g e  

m unicipale, e col m etodo sopra esposto la  in­
cinerazione dell’an im ale fu ottenuta com pieta- 

m ente. E adunque provalo  che per mezzo d-el 

g a s  illum inante un cadavere può essere  ridotto  

in  cenere, e senza  una sp esa  eccess iv a , e senza  

alcun danno alla  sa lu te dei c ircostan ti. Ed in ­

fatti, presso g li an tich i R om ani, che i>ur erano  

gran d em en te so llec iti d ella  pubblica  ig ie n e , i 
rogh i si ergevan o  entrò la  s te ssa  città, nè il 

lenzuolo di am ianto, onde i r icch i in v o lg ev a n o  

il cadavere, ■ avrebbe serv ito  di riparo ai g a s  

m efitici, se  questi s i fossero  sv iluppati n e lla
crem azione.\

Risp)etto a lla  g iu stiz ia , m i sono fatto io ste sso  

quell’obbiezione; però si potrebbe p rovved erv i 

appunto col p rescrivere che il p erm esso  del 

Sindaco per la  crem azione d ovesse  essere  fir­
m ato dal P retore, il quale in  questo caso do­

vrebbe inform arsi della  cau sa  e del g en ere  di 
m orte e d elle  altre circostanze del fatto, che  

potessero  su g g er irg li se  s ia  o no opportuno  

accordare il detto perm esso .
PRESIDENTE. Il s ig n o r  M inistro propone che  

la  m ozione del Senatore M a g g io r a n i, stan te  

la  sua  g r a v i t à , s ia  r im essa  al m aturo esam e  

della  C o m m issio n e , la  quale ne riferirebbe in  

seg u ito , dopo le  ferie pasquali.

L’onorevole C om m issione accetta  il rinvio ?
Senatore BURCI, Relatore. La C om m issione  

accetta  il rinvio; m a, se  m i perm ette l ’ojiore- 

v o le  P resid en te , vorrei a g g iu n g e r e  due parole  

sopra quest’argom ento , il quale è im p ortan tis­

sim o; nè la  C onim issione h a  om esso  di esam i­
narlo. È certissim o, ig ien ica m en te  parlando , 
che m ettendo la  OTenurzione in  confronto a lle  

sepolture ordinarie, la  crem azione è inflniUi- 

m ente più salubre. Ma sotto il punto di v ista  

delle nostre abitudini, pur la sc ian d o  da parte  

rargom eiito  re lig io so , e sotto il punto di v is ta  

giudiziario, noi non possiam o abbrcicciare que­
sto nuovo 0  r innovellato  m etodo di d istru zion e  

dei cadaveri; perchè si farebbe cosa  con traria , 
sia  alle abitudini s te sse , sia  ai bi.sogni g iu r i­
dici. .A lle abitudini , perchè se  è n e lla  n ien te  

di m oltissim i m ed ic i, che sa v ia m en te  ])en-
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san o , d ie  la  crem azione p o ssa  essere  pur u tile  

del seppellim ento , tu ttav ia  non credo d ie  il 

p aese  sarebbe apparecchiato a r icevere  questo  

nuovo m odo di d istruzione d ei corpi.
Sotto il punto di vista giuridico (e me ne 

appello appunto a’ miei Colleglli, valentissimi 
nella materia) un tale metOGlo sarebbe pure 
inopportuno, giacché non sempre si può sapere, 
appena uno muore, se il suo corpo può essere 
utile alia giustizia.'Molte volte un corpo viene 
dissepolto dopo uno. o ■ due ânni e si trovano 
precisamente in esso le traode di-un delitto,

E qui m i perm etto d i b revem en te  narrare  

un  fatto. Un ta l m edico an d ava  a v is ita re  

un Sindaco in  Francia,' il quale a tten d ev a  a 

far to g liere  le  o ssa  da un cim itero per tras­

portarle in  un altro. '
Il m e d ic o , m entre d iscorreva  coi S in d aco , 

vide trar fuori un tesch io  ; oh , d isse  sub ito  il 

m ed ico , quello ha. ricevu to  un  colpo su lla  

te s ta , e siccom e in  F ran cia  si può dai num eri 
d e i’ cadaveri riccivare la  q ualità  d e lla  m o r te , 

tii subito chiarito il fatto j era m orto di apo- | 

p lessia , ta le  alm eno eraF etich ettà ; eb b en e, quel- | 

l’ind ividuo a v eva  ricevuto  un colpo su lla  testa , | 

ed  andando dopo dieci an n i a ricercare, i  prò- | 
babili ind izi, fu trovato  il reo , il quale co n fessò  j 
il suo delitto , . . .  , I

D istrutto il cad avere , q u esta  m aniera  di 
p rove non si può più avere. D unque il dire  

che un cadavere, quando non  si oppone il P re ­
tore, può liberam en te esser  d istrutto  , fo rs’ è 

un to g liere  la  p rova  di certi fatti d elittu osi, 

che potrebbero g iu rid icam en te  ven ire  accer ­

ta ti. Onde io p en so , s ia  per n on  dar d i cozzo j 

subito n e lle  abitudin i di un p a ese , s ia  per ri- | 

spetto a lle  g iu ste  e s ig en ze  g iu r id ic h e , che la  | 

C om m issione inform ata ed avendo stud iato  anche ! 
quest’argom ento in  tu tte  le  su e p arti, n on  h a  j 
creduto di dare la  preferenza a lla  crem azione |“ ' . i
rim petto a.gii ordinari m odi di sepp ellim en to , j 

S ogg iu n go  però che e ssa  non  h a  ch iuso la  v ia , | 

perchè, quando che sia , se  sarà, questo parti- j 
colar m odo di distruzione dei corpi p o ssa  es- ■ 

sere, a d o tta to . In fa tt i, n e ll’ artico lo  200 , è } 
precisam ente nel quarto com m a, si le g g o n o !

queste parole : ' |
>

« P osson o  a ltresi esser  p erm esse dal M ini- | 

nistro dell’Interno altre m aniere d’inum azione, 

ogn i qual v o lta  sian o  g iu d ica te  in n ocu e dal 
Consiglio superiore di san ità . » |

Si com prende che nella  parola  inumazione !,

s ’include la  p»arola d istru zion e, e quindi la  cre­
mazione /]}uò ■ b en issim o  m ettersi accan to  alle 

altre m aniere di d istruzione dei corpi ; infatti 
an ch e Fattuale s is tem a  d’inum azione non è che 

una m aniera p iù  len ta  di d istru zion e.

,E conoscendo la  C om m issione i la v o r i ch e  s i 

sono fatti in  Ita lia  e in A m erica  p artico larm en te, 
0  conoscendo quanto l ’Istitu to  L om bardo, il 

Prof. P o lli a T e iie z ia  ed a ltri, s i s ian o  occupati 
di questo argom ento  ; è sta ta  un poco m ale  im ­

p ressio n a ta  da un p ro g etto , che si è m esso  

avanti ili A m erica , di serv ir s i c ioè dei corpi 

um ani per F illum inazione a gaz ; q u esto  fatto  

veram ente ci ha ten u to  in  a p p r e n s io n e , p erch è  

si racco lgan o  le  cen eri, e si m ettan o  entro  

urne e vasi cinerari, e si con serv in o  n e i colom ­
bari delle fa m ig lie , sta  b en e : b iso g n a  però che  

le  ceneri siano sacre , e non ci si debba ser­

v irsi dei corpi um ani p erF in d u str ia : questo  ve ­

ram ente non p iacque e non p o teva  p ia cere . Pe.r 

cui questo nuovo m odo di d istruzione dei ca­

daveri r in n ovella to , perchè com e d iceva  Fono- 

revo le  Senatore M aggioran i, i r icch i 'Romani si 
facevano ardere su i ro g o , e in  m o lte  p arti del 

m ondo questa m aniera  di d istruzione dei corpi 

es iste . '

Ciò p osto , non h a  creduto la  C om m issione  

di preferire la  crem azion e alF ordinario  sep p el­
lim ento  e sp ec ia lm en te , r ipeto , per due rag ion i: 

la  prim a, perchè non  h a  creduto che le  popo­

lazion i fossero ancora  appcirecchiate a  far buon 

v iso  a questo sp ec ia le  m odo : la  secon d a , 

p erchè ha creduto, che n e lF in teresse  g iu rid ico  

p o tesse  essere  n e c e ssa r ia  la  con servazion e  dei 
corpi. [Benissimo.)

Senatore MA&GIORilil. D om ando la  parola .

, PRESIDENTE. H a la  parola .

Senatore MAGGIORANI. Ho dom andato la  parola  

so lam en te p erch è la  r isp osta  d elF on orevole Re­

la tore non facc ia  u n a  ca ttiv a  im p ression e  sul 
Senato 6 non neutralizzi la  buona, che mi sem ­

brava aver eserc ita ta  la  proposta  che ho avuto  

l’onore di fare. ' ■

Io non ho. m ai parlato  di preferenza, di p re ­
lazion e; ho detto che fra g li  altri m etod i, si 
am m ettesse  an ch e la  crem azione. Da princqoio 

saranno p och i coloro ch e si faranno bruciare; 

sarà  un uso che si in trodurrà a poco a poco, 
perchè se  s i a m m ettesse  il princip io  di non  dar di 
cozzo a lle  consuetud in i in v a lse  da g ra n  tem po, 

non vi sareb b e p ro g resso  a lcuno al m ondo, po-
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tendosi opporre q uesta  proposizione a qualunque  

noTità.
D unque a,ppunto, rendendola  faco lta tiva , il 

pubblico si accostum erà grad u alm en te a lla  cre­
m azione, vedendo o g g i uno, dom ani un altro pre­
ferire questo m etodo a lla  inum azione, e grad u al­

m en te andrà scem ando la  ripugnanza che da 

prin cip io  p o te sse  in sp irare la  com bustione dei 
defunti. Del resto , non  feci m otto di cadaveri 

u m ani adoperati com e com b ustib ile , ovvero  

com e m ezzo di sv o lg im en to  del g a s  illu m in an te  

in v ece  del colie \ questa  è barbarie , non ig ien e  

pubblica; io non ho m ai accennate) a questo , ho 

proposto  un mezzo ig ien ico  a va,ntaggio  della  

sa lu te .
Che se pure d all’uso di. un S istem a si a lta ­

m en te  ig ien ico  p o te sse  d erivare in  qualche ra­

r iss im a  v o lta  un  esem pio di im punità , io  credo 

che questo m ale sareb b e am piam ente com pen­
sato  d a ir im m en so  benefìzio che la  com bustione  

dei cadaAmri rech ereb b e a lla  p u b b lica  ig ien e .

L e g g e s i n e l Codice un artico lo  col cjuale si 

im p ed isce  là  d isum azione in  tem po di epidem ia; 

secondo q uesta  le g g e , an ch e il briiccio della  

g iu stiz ia  sareb be paralizzato , perchè n o n  po­
treb b e d isum are un cad avere, per causa  di sa ­
lu te  pubblica .

R icord iam oci, com e il vuotam ento  di un ci­
m itero a P a r ig i, (quello d eg li Innocenti) ca ­
g io n a sse  u n a  g rave  epidem ia; tanto sono m al­

sa n i i  c im iteri ! Cosi che se  anche uno sfug­

g is s e  a lla  g iu stiz ia  p u n itiva , non so dove pen­
derebbe la  b ilan cia .

P erciò  io  p rego  di nuovo il  Senato è la  Com­

m iss io n e  di occuparsene, e sem pre in  v ia  di 
p erm esso , non di m etodo gen era le . ■

PRESIDÈNTE. A ccon sen te la  C om m issione ad 

un u lteriore esam e della  questione? '
Senatore BUROI, ite /a io r c . A cconsente.

, PRESIDENTE. N on facendosi osservazion i in  

contrario , ten g o  il Senato per a ssen z ien te , 

a ch e la  proposta  d eiron orevo le  M aggioran i, 
s ia  rim andata  in s ie m e  a ll’artìcolo a lla  Com m is­

s io n e  per un u lteriore esam e.
Ora si dà lettura  delParticolo 191.

« O gni Com une d eve alm eno avere un cim i­
tero d estin ato  a lla  sepoltura dei cad averi.

» Il cim itero è posto  sotto la  so rv eg lia n za  

delPA utorità  m unicipale.

>> I p icco li Com uni possono costru ire dei ci­
m iteri con sorzia li. »

• lA nD rovato.)
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« Art. 192. Il terreno d estin ato  a cim itero  

dev’essere  dieci vo lte  p iù  esteso  dello spazio  

n ecessario  pel num ero presunto dei m orti di 
ciascu n  anno e deve esser  ch iuso a ll’in torno  

da un m uro alto alm eno due m etri. »

Senatore BEPvSTTA. Dom ando la  p arola .

PRESIDENTE. Ha la  parola.
Senatore BERETTA, Qui vedo lirescritto  lo. spa­

zio che d eve a sseg n a rsi per ogn i cim itero in 

rag ion e  dei casi di m brtalità , m a non vedo  

poi stabilito' quanto spazio si debba a sseg n a re
per o g n i cadavere, per cui non si saprebbe

»

poi com e applicare questo articolo . Se ciò si 

v o le sse  la sc iare  in  faco ltà  dei C onsigli pro­

v in c ia li, a llora ne potrà avven ire  un m odo di­
verso di sexioltura fra P rov in cia  e P rov in cia .

Sarebbe quindi in d isp en sab ile  che v e n isse  a  

priori stabilito  il  terreno n ecessario  per ciascun  

cadavere, onde si p o ssa , dare al loca le  il ter ­
reno che occorrerà per istitu ire  un cim itero  

in un dato Comune.
PRESIDENTE. Il R elatore della C om m issione  

ha qualche osservazione da fare in  proposito?

Senatore BERCI, Relcf/tore. A ll’articolo 209 di 
questo stesso  progetto  è detto :

« Ciascun cadavere, tanto se  sepolto entro cassa  

che a .sterro, deve essere  deposto in  una fo ssa , 
d istan te dalla  v ic in a , quattro decim etri ai la ti e 

cinque decim etri a lla  testa  ed ai p ie d i , la rg a  

otto decim etri e  della  jirofondità di un m etro  

e  mezzo a due.

» La sepoltura "di più cadaveri in  una ste ssa  

fossa  è punita  con una am m endo da 5 a 50 

lire, »

Mi pare che q u est’articolo dia .gli sch iar i­

m enti ch iesti d all’onorevole Senatore B eretta .
Senatore BERETTA. Y eram ente io non avevo  

fatto attenzione a quest’articolo , e siccom e cxui 
v ed evo  d esign ato  lo spazio di o g n i cim itero , 
cosi io m i ero jierm esso di fare cpueH’o sserv a ­

zione, la  quale non ha p iù  lu ogo  di essere .
Senatore BUIO. Domando la  parola.

PRESIDENTE. Ha la  parola.

Senatore BIXIO. Chiedo scu sa  al Senato s e m i  

perm etto di fare u n 'osservazion e.

Y eram ente in  un C odice san itario  coH’occu- 

parci di decim etri e di cen tim etri d elle  fosse  

di un'Cim itero, tem o che s i  fin irà  per fare cosa  

non pratica. Se d ispon iam o che ogn u n o  debba 

andare a m isurare i d ecim etri d i d isian za  che 

vi devono essere  tra  u n a  c a ssa  e l ’a ltra , temo
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che stab iliam o cosa  la  quale iio ii sarà  o sser ­

vata da alcuno.
I

PRESIDENTE. Circa queste m isure parlerem o  

quando verrà in  d iscu ssion e  Tarticolo ch e le 

contem pla. . -

In quella  circostanza, T onorevole B ix io  avrà  

tutta l’opportunità di fare qualche o sservazion e , 

m a per ora non può farne ch e  sopra le  d ispo ­

sizioni dell’articolo 192 ih  d iscu ssio n e .

MINISTRO DELL’INTERNO; D om ando la. parola.

PRESIDENTE. L’on orevole  M inistro ha l a . pa­
rola. ■

MINISTRO DELL’INTERNO, Io proporrei u n a  b reve  

a g g iu n ta  a ll’art. 192, n e lla  p a r te -c h e  deter­

m ina l ’altezza del muro di .cinta. -

E videntem ente lo scopo .di q u esta  d isp osi­
zione è d’im pedire ch e  in  qtìei rec in ti a v v en ­

gano p rofan azion i; di ch ii\der Ladito a lle  per­

sone che per avven tu ra  v o le ssero  p en etrarvi 

per filli non  on esti ; m a b isogn ereb b e  pur avere  

un altro riguardo, ed è che questo  m uro non  

fosse  poi in n alzato  tanto: da im pedir la  ven ti­
lazione.

: Il R egolam en to  d el 1865 circa la  sa n ità , pub­
b lica  ha determ inato l ’altezza m assim a e m in im a . 

deLm uro, e lia p r e sc r itto  che d o v esse  essere  alto  

alm eno di due m etri, m a n o n -p iù  di tr e ;  e la  

rag ion e sta  in  ciò che in tese  im ped ire, ch e, in  

qualche caso , o per cap riccio , o per altre con si­

derazioni, si a lzasse  in  g u isa  da rattener troppo  

g li effluvi che si. sv iluppaho in  sim ili loca lità , 

il che saprebbe p erico loso  per -le p erson e che  

abbiano ad acced erv i, quando, per esem p io , 

si tratta  d’ inum are i c a d a v e r i, oppure per 

farvi d elle  v is ite  sacre e p ie.

Il R ego lam en to  del 1865 s ta b ilisc e , dicOj i ’al- 

tezza m assim a a tre m etri. E q uesta  sarebbe  

l ’a g g iu n ta  che desidererei in trodotta  n e ira rti-  

colo, se  la  C om m issione la  g rad isce .

Senatore CASATI L. Dom ando la  parola .

PRESIDENTE. Ha la  parola .

Senatore CASATI L. Io ho tu tta  la  deferenza  

a lle  rag ion i esp oste  da ll’on orevole sign or Mi­

n istro  d ell’Interno; ma se s i sta b ilisce  una al- 

lezza determ inata a non più di tre m e tr i ,  

tu tti i cim iteri m onum entali saranno fuori della  

m isura, perchè non ci è un cim itero m onum en­

ta le  le  cui m ura abbiano un’altezza m inore di 3 

m etri. F o rse  sareb be b en e c h e la  m isura  d e ll’ai- 

tezza fosse  r a g g u a g lia ta  a ll’area, com e si fa in  

tante altre c ircostan ze, trovando cioè la  propor­

zione m assim a che d eve avere  secon d o  l’area  

del cim itero.
Senatore BURGI, Relatore. D om ando la parola.

PRESIDENTE. Ha la  parola.

Senatore BDRCI, La C om m issione
accettereb b e la  lim itazion e a 3 m etri, p erch è  

.se e ssa  s i d o v esse  prendere in  re lazion e del­
l ’esten sio n e  dei c im iteri, s i farebbero dei m uri 

altissim i; tanto p iù  che in  a lcun i lu o g h i sono  

sostitu iti da can cella te  di ferro.

Ora, il lim itare  l ’a ltezza  fra i due e i tre  

m etri, m i pare m lie s ia  il term in e p iù  gùnsto, 

e 'q u e sto  pare an ch e a lla  C om m issione.

■ Senatore CASATI L. D om ando la  parola .

PRESIDENTE. H a la  parola .

Senatore CASATI L. Io devo per.sistere ancora  

n ella  m ia argom en tazion e. •

V i sono dei c im iteri, com e per esem pio  quello  

di Torino e di M ilano, che certam en te hanno  

m uri estern i che sono a ssa i più a iti di tre  

m etri.

Io dom andavo che fo sse  p erm esso  pei cim i­
ter i m olto e s te s i u n ’altezza m a g g io ro  del m uro 

di cin ta , la  quiìle fo sse  proporzionale a ll’area  

del cim itero , e ‘no.n im p ed isca  la  ven tilazion e.
PRESIDENTE. Il Senatore .Casati fa una pro­

p osta  ? ,

Senatore CASATI L. P ropon-ei che la  Com m is­

sion e esam in asse  di n u o v o - l’artico lo .
- MINISTRO DELL’INTERNO. D om ando la  parola.

PRESIDENTE. Ha la  parola.

MINISTRO DELL’INTERNO. Debbo avvertire  a ll’ono­

rev o le  S en atore Casati d ie  il R ego lam en to  ha  

g ià  determ inato questo  m assim o  e questo m i­
n im o, e  credo che s ia  g en era lm en te  o sserv a to .

A desso  non potrei a sser ire  se  il muro di 

cin ta  del cim itero di M ilano,, o di T orino, o di 

altra città , .superi i tre m etr i;  m a credo che  

n ella  g en era lità  dei casi non  ecced a  q u est’al­

tezza. T uttavia  com prendo com e in qualche  

caso fo sse  co n v en ien te  raccord are  ch e q uesta  

altezza v e n isse  o ltrep assata; tna a llora  non bi­

sogn ereb b e parlarne n e lla  le g g e , e rim andar  

la definizione d ella  cosa  al R eg o la m en to . .Bi­
sogn ereb b e che nelfa le g g e  si d icesse  s o lo ;  

chiuso alTintorno da un muro di cinta, e la ­

sciar poi che il R ego lam en to  d eterm in i, se ­
condo i ca si, l ’altezza di questo  m uro. Se il c i­
m itero è ru ra le , s i può accordare che s ia  di 
m inore altezza; se  s i tra tta  d’un cim itero  v a ­

sto. e m onum entale, com e o sse r v a v a  !’ on ore­
v o le  Senatore C asati, a llora  s i notrà stab ilire
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che il m uro superi an ch e i 3 m etri di altezza. 

È argom en to , r ipeto , che si può rim andare al 
R egolam ento . L’essen zia le  è di stab ilire  intanto  

n ella  le g g e , che v i d eve essere  un m uro di 
cin ta  a  quell’altezza, com e d iceva, che sarà  de­
term in ata  dai R ego lam en ti.

PRESIDENTE. A llora si d irebbe : da tm muro d'’u 
cui Valtezza w.rà determinata da un Renoia- 
ìnento. . '

Voci. S i, s i.
PRESIDENTE. L eggo  l’articolo  co iran zid etta  va ­

riazione : ,
« A rt. 192. Il terreno destin ato  a cim itero  

d ev ’e ssere  d iec i v o lte  p iù  esteso  dello spazio  

n ecessar io  pel num ero presunto dei m orti di 
ciascu n  anno e d eve essere  ch iuso a ll’ intorno' 

da un m uro di cui l ’a ltezza-sarà  determ inata  

dai R ego lam en ti di san ità . »
P o n g o  ai vo ti q u est’articolo.
Chi lo approva, v o g lia  sorgere .
(A pprovato.)
« Art. 193. N ello  spazio di terreno destinato  

a cim itero n o n  è com p resa  quella  esten sion e  

ch e il  M unicipio può d estin are per le  sepolture  

p riv a te , o r iserbare a tito lo  di onoranza per  

la  sepoltura  dei c ittad in i illu str i e benem eriti 

del p a ese .
(A pprovato.) - .
« Art. 194. Il cimiteim d eve per reg o la  e s ­

sere  collocato  a lla  d istanza alm eno di m etri 
200 da o g n i a g g reg a to  di ab itazion i contenenti 

un num ero m a g g io re  di 200 p erson e ed iu  m odo 

da ev itare  che il vento dom inante poiùi i m iasm i 

suH’ab ita to . »
(A pprovato.)
La C om m issione propone la  soppressione del- 

l ’art. 195.
Se n essu n o  fa opposizione, si riterrà sop ­

p resso .
« Art. 196. In ogn i cim itero v ’h a  u n a  camera 

mort'iiaria, per custod irvi a ll’uopo i cadaveri 
finché non  v en gan o  sep o lti. »

(A pprovato.) ‘

« Art. 197. Il terreno di un cim itero sop­

p resso , per l o  anni continu i rim ane n ello  stato  

in  cui s i  t r o v a , sa lvo  soltanto  al Com une il 
diritto di farvi ta g lia re  le  erbe ch e natural­
m en te v i sorgon o .

» Q ualunque alterazione di terreno è punita  

con una m ulta  di lire 200 e co lla  riduzione di 
esso  a llo  stato  prim itivo . »

(A nnrovato.)

« A rt. 198. Dal m om ento della  destinazione  

rii un  terreno a cim itero , è v ietato  costruire  

abitazioni e di scavare pozzi entro il i-aggio di 
200 m etri a ir in torn o .

» Il con travven tore è punito con u n a  m ulta  

esten sib ile  a lire 200, e deve in o ltre  a su e sp ese  

dem olire l’ediflcato e riem pire il pozzo o pozzi 

esca v a ti. » '
Senatore B ino. Dom ando la  parola.
PRESIDENTE. Ha la  parola .
Senatore BUIO. D om anderei sem p licem en te  

uno sch iarim en to .

■ E d ei cim iteri che hanno le  ca se  v ic in e , che  

cosa  ne avverrà?

MINISTRO DELL’INTERNO. Dom ando la  parola.

PRESIDENTE. Ha la  parola .
'MINISTRO DELL’INTERNO. P er adesso  quello che  

è, è : ina si potrà fare qualche cosa per l ’avve-  

nire.
La le g g e  attuale sta b ilisce  solo  100 m etri.
Senatore BIXiO. Ho fatto ciuesta dom anda so lo  

per m ia norm a.
PRESIDENTE. N on  facendosi altre osservazion i 

inetto  ai v o ti l ’art. 198.
Chi lo approva, sorga .
(A pprovato.)
« Art. 199. Chiunque sep p ellisca  o faccia  

sep p ellire  un cad avere in  luogo q ualsiasi di­
verso  dal cim itero, incorre in  una m ulta da  

350 a 500 lire, e deve in o ltre  p agare  le  sp ese  

occorse  per la  traslocazione d e l cad avere al 
cim itero. »

Senatore DES AMBROIS. Dom ando la  parola.
PRESIDENTE. Ha la  parola.
Senatore DES AIBROIS. P er m ettersi d’accordo  

con  le  m ulte stab ilite  n e g li artico li precedenti 

proporrei an ch e ĉ ui la  m ulta da 300 a 500 lire .
PRESIDENTE. N essu n  altro chiedendo di parlare  

su  quest’articolo lo m etto ai vo ti con la  m odi­
ficazione fattav i d a iron orevo le  Senatore D es 

A m brois.
Chi lo  approva, sorga.
(A pprovato.)

Si p assa  al

CAPO IL

Sepolture nelle cappelle -pirvmte 
e (di’esterno delle chiese.

Art. 200.

« Il Sindaco può perm ettere la  sep o ltu ra  n e lle  

cappelle p rivate  dei m orti d elle  fa m ig lie  cui
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le  cappelle apparteng’ono, purché q u este  si tro­

vino a ll’aperta cam pagna e purché la  m orte, 
essendo avvenuta per m a]atiia  co n ta g io sa , ven ­
gano adoiierate tu tte  quelle cau tele  sp ecia li per  

ta l caso p ie  s a  itti'.

» I l  perm esso del S indaco con tien e le  in d i­
cazioni delle  cau tele  ig ien ich e  da o sserv a rsi per  

la  sepoltura.
» P osson o  a ltresi essere  p erm esse  dal M ini­

stro d eir in tern o  altre [m aniere d’ inum azione  

ogn i qualvolta  siano g iu d ica te  in n ocu e dal Con­

sig lio  superiore di san ità .
» Chiunque sep p ellisca  o faccia  sep p ellire  nei 

lu o g h i in d icati in  quest’articolo , sen za  il volu to  

perm esso , o con v io lazion e delle  cau te le  che  

saranno sta te  prescritte  , é punito  con  una  

m ulta da 100 a 300 lire , e sopporta in o ltre  le  

sp ese  n ecessar ie  per riparare le  in co rse  v io la ­

zioni. »
Senatore BEPJTTA.- Dom ando la  parola .
PEBSIDENTE. Ha la  parola .

Senatore BERETTA. Ho ch iesto  la  loarola solo  

p er  proxoorre da c a n c e lla z io n e . d elle  iir im e joa- 
role di quest’articolo , riguardo à lla  sepoltura  

n elle  cappelle x>ri'vate. G iacché la  C om m issione  

h a  creduto eli sopprim ere il com m a secon d o , 

col quale si autorizzavano le  sepolture n e ll’e- 

sterno d elle  ch iese , m i pare in u tile  che s ia  

detto n e ll’articolo azeZ/e cappelle private ed a l­

l’esterno d elle  ch iese .

PRESIDENTE; La C om m issione, accetta  la  pro­
posta  deU’on orevole B eretta?

Senatore BUPiCI, Relatore. A ccetta .

Senatore DES AMBROIS. D om ando la  parola .
PRESIDENTE. H a la  p arola .

Senatore DES AMBROIS. Chiedo di xiairlare per 

la so lita  osservazion e su lle  m ulte. In vece  di 

dirsi da 120 a 300, d irei da lire 100 a 300.
PRESIDENTE. N essu n  altro ch iedendo di parlare  

m etto ai v o li l ’articolo co lie  m odificazioni fatte  

d all’onorevole B eretta  e dall’on orevo le  Des Arn- 
brois.

Chi l ’approva, sorga .
(A pprovato.)
Si p assa  al

CAPO III.

Trasporto dei cadaveri.
E ssendo stato  soppresso  dalla  C om m issione  

l’art. 201, si dà lettu ra  d ell’art. 202.

« Il trasporto dei cad averi è so rv eg lia to  dal­
l’A utorità m unicipale.

I

I

» Il trasporto dei cad averi al lu ogo  d e lla  s e ­
po ltu ra  d eve farsi in  bara cop erta  o entro cassa  

con  sovrappósto  coperchio non defin itivam ente  

in fìsso . ■

» N e l secondo caso , ,la  ca ssa  p rev ia  ch iu ­
sura , dovrà essere  sep p ellita  col cad avere . »

Se n essu n o  fa o sservazion i, m etto ai voti 
questo artico lo .

Chi l ’approva, sorga .

(A pprovato.)
« A rt. 203. I cadaveri d e lle  p erson e  m orte  

• di m ala ttie  ep id em iche o co n ta g io se  v en g o n o  

trasjportati dalla  xiropria ab itazion e al sep p el­
lim en to  senza co r teg g io  funebre. »

(Axiprovato.)
« Art. 204. Se la  sep o ltu ra  debba effettuarsi 

in  un Com une d iverso  d ella  s te s sa  o d i a ltra  

provincia , e n u lla  o sti sotto  il  raxiporto d ella  

san ità  p ub b lica  e d e ll’ord iue p u b b lico , è  in  fa­
coltà del P refetto  d ella  p rov in cia  d ove se g u i il 

d ecesso , lo autorizzare il  trasxiorto d e l cad avere  

in  altro cim itero , in teso  il  P refetto  n e lla  cui 
g iu risd iz ion e dovrà seg u ire  la  in u m azione, e 

sotto  condizione che sian o  p ra tica te  le  cau te le  

ig ie n ic h e  che n e ll’atto di autorizzazione v er ­
ranno esp ressa m en te  p rescritte .

» I con travven tori al d isp osto  di q uesto  ar­

ti co lo , sono puniti con una m ulta e s ten s ib ile  da  

lire  120 a 300. »
Senatore DES AMBROIS. D om ando la  p arola .
PRESIDENTE. L’on orevo le  Senatore D es A m brois 

ha la  parola.
Senatore DES AMBROIS. A n ch e qui àlvei multa 

estensibile da lire 100 a 300.
PRESIDENTE. È aperta  la  d iscu ssio n e  sopra  

Aiuest’articolo cosi m odificato.

N essu n o  facendo osservazion e , lo p o n g o  ai
!

voti. ' ,
Chi l’approva, sorga .

, (Ajiprovato.)

« Art. 205. E v ie ta to , sotto  la  s te s s a  p en a , 

di trasportare fuori del R eg n o  od in trodurvi 

dall’ estero a lcun  cad avere sen za  avern e o tte ­
nuta l ’au torizzazion ed el M inistro d e ll’ In terno.»

(A pprovato.)

« Art. 206. Il trasporto a ll’ estero  com e la  

introduzione nel R egn o  il’un cad avere, non può  

autorizzarsi se  non a cond izione ch e esso  s ia  

posto in doppia ca ssa , una d elle  qim li m eta l­
lica  ch iu sa  erm eticam en te.

» La introduzione d’un cad avere n e l R egn o  

non può autorizzarsi se  la  m orte a v v en n e  ner
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m ala ttia  con tag io sa , o se  n e l p a ese  ove seg u i 
la  m orte , dom ini una m alattia  co n ta g io sa  o 

ep idem ica. »
(A pprovato.)
Si p a ssa  al

CAPO lY .

Inumazioni. ■

« A rt. 207. Ferm o stan te  il d isposto delie  

L e g g i e dei R ego lam en ti che v ietano la  sepol­
tura d e g li in d iv id u i m an cati di v ita  per m orte  

v io len ta  piuma d i e '  sian o  com pite le operazioni 
occorrenti a lia  g iu stiz ia  ed a lla  polizia, nessun  

cad avere  può e sse r e  sepolto  se  non-dopo con­

sta ta ta  la  m orte d all’u fficiale sanitario  che sia  

a ciò destin ato  d a ll’xrtitorita m unicipale, e se  

non siano decorse 24 ore dalla  m orte nei casi 
ordinari, e 72 in quelli di m orte im provvisa  e 

vio len ta . .

» D urante f  indicato term ine, è .v ietato  di 
p raticare F au top sia  o la  im h alsam azion e del 

cad avere, com e anco d i porlo in ta le  condi­
zione d a im p ed ire  la  lib era  m anifestazione della  

Anta. '■ z_
» I con travven tori a lle  d isposizion i di questo  

artico lo  sono p u n iti co ll’arresto da 8 a 15-g iorn i 

e con u n a  m ulta  da 60 a 100 lire. »

E aperta  la  d iscu ssion e sopra q u est’ articolo.
Senatore BES AMBROIS. Dom ando la  parola.

PEESIDSNT.E. L’onoreAmle Des A m hrois -ha la  

parola.

Senatore .DES AMBROIS, N e ll’u ltim a parte di 

q u est’articolo  proporrei che si d icesse  :

« Saranno puniti con m ulta  esten sìb ile  a 100  

lire  a cu i p otrà , secondo la  graAÙtà dei casi, 

esse r e  a g g iu n ta  la  p en a  del carcere esten sib ile  

da otto a qu ind ici g iorn i. »
PBJSIDMTl. Secondo- la  proposta  delFonorevole  

Senatore D esam brois, l ’ultim o capoverso d el­
l’articolo  ,207 sarebbe cosi concepito :

« 'I con travven tori a lle  d isposizion i di questo  

artico lo , sono puniti con m ulta esten sib ile  a 

Ime cen to , a lla  quale potrà, secondo la  gnavità  

dei ca s i, essere  a g g iu n ta  la  p en a  del carcere  

esten sib ile  da otto a quindici g io rn i. »

È aperta  la  d iscu ssio n e  su ll’articolo 207.

N on facen d osi osservazion i, lo p on go  ai voti.
Chi lo approAm, s i'a lz i.
(Approvcito.) ■
« .Art. 208. Il S indaco può p erm ettere l ’au- 

tonsia, l ’im balsam azione, e la  sepoltura di un

cad àvere anco prim a del tem po stab ilito  nel­
l ’articolo jirecedente, su l parere scritto del m e­
dico 0  ch irurgo con sta tan te  i  s e g n i di putre­
fazione, 0  la  es isten za  di condizion i di fatto 

che escludano o g n i dubbiò su lla  m orte delFin- 

dividuo. »
(A pprovato.)
« Art. 209. C iascun cad avere, tan to  se se ­

polto entro ca ssa  c h e a  .sferro, deve essere  de­

posto in  una fossa , d istan te dalla  v ic in a  quattro  

decim etri ai la ti e cinque decim etri a lla  te s ta  

-ed ai p ied i, la rg a  otto decim etri e d ella  p ro ­

fondità di un m etro e mezzo a due.

» La sejpoltura di più cadaveri in  una s te ssa  

fo ssa  è punita con u n a  am m enda da 5 a 50 lire.
» La m adre m orta nel parto può essere  se ­

polta  co lla  sua  creatura p arim ente, m orta. » 

Senatore CASATI L. Dom ando la  parola  

. PRESIDENTE. Ha la  parola.
Senatore CASATIL. 'F orreilare un’osservazioù e  

sulla, profondità che in  gen ere  s i potrà sem pre  

r a g g iu n g er e : m a aù sono dei" lu o g h i u è ’ quali 
alla  profondità di un m etro e mezzo si trova  

l ’acqua, e questi sono- i territorii d elle  r isa ie , 

m i parrebbe quindi che si potrebbe a g g iu n g ere  : 
quando la natura, del molo lo qqermstta.. 

MINISTRO DELL’INTERNO. Dom ando la  parola. 
PRESIDENTE. Ha la  parola.

MINISTRO DELL’INTERNO. A nche qui, io proporrei 

la  sop pressione di tutti questi p artico lari r i­
guardo a lla  d istanza, e la sc iere i tu tte queste  

prescrizion i al R egolam ento; cosi che si potrebbe  

restr in gere  l’a r t . -209 in  q uesti term in i:

« Ciascun cadavere, tanto  se  sepolto  entro  

cassa  che a sterro, d eve esser  deposto in  una  

fossa , d istante Duna d a ll’al tra. Le d istanze ver­

ranno determ inate dai R egolam en ti. »

Cosi si causerebbe di fissar n e lla  le g g e  una  

dirtanza com une per qualunque terren o , m en­

tre è certo che per la natura di un terren o  

-converrà che la  d istanza sia  m a g g io re , e per 

altro terreno b asterà  una d istanza m inore. E 

chiaro che questa  p rescrizion e h a  lo scopo di 
im pedir le in filtrazioni e la  form azione di stagn i 
purulenti. Ora, siccom e cjueste in filtrazioni, se ­

condo la  qualità  dei terren i, d ipendono da una  

m aggiore o m inore d istanza, cosi sarebbe più  

conveniente il deferire a i R eg o la m en ti la  faco ltà  

di prescrÌAmre cjueste d istanze m a g g io r i o m i­

nori, secondo la  d iversa  natura del terren o . 

Senatore CIPRIANI. Dom ando la  parola . 

PRESIDENTE. H a la  parola.
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Senatore CIPE-IANL Le osservazion i fatte ora s i 

d airon orevole signor M inistro d ie  dal Sena­
tore Casati, mi r id iiam an o  . ad altre o sserv a ­

zioni e considerazioni. .È appunto ch e b iso g n a  

stab ilirla  questa  m isura p recisam en te n e lla  

scelta  dei cim iteri; si cerch ino quei terren i d ove  

queste m isure possano effettuarsi, p erch è o 

queste m isure im portano alcun  che a quello  

che si d irebbe stato sanitario; e a llora  b iso g n a  

conservarle, o_ non lo im portcìno, e in  questo  

caso , sarei d ell’avv iso  d e iro n o rev o le  M inistro.
Ma quando io m etto quella  d istanza tra  fo ssa  

e fo ssa , sto ad in d icare che c iascu n  cadavere  

deve èssere  sepolto  in  una fo ssa  e che l ’im a  

fo ssa  dall’altra debba avere  una data distanza, 

perchè se no, le  e sa la z io n i. che posson o  essern e  

con segu en za , potrebbero essere  ta li da rendersi 

offensive a lla  sa lu te  pubblica.'

Con q u este  m ie con sid erazion i credo di poter  

rispondere a quanto or ora ho sentito  da ll’o­
norevole Senatore Casciti, e d a ll’on orevole sign or  

M inistro. Io credo che n e lla  L eg g e  q u este  m i­
sure debbono essere  deflu ite e non s i p ossan o  

deferire ai R eg o la m en ti p erch è sono m isure ch e  

io stim o di gran d e m om ento. ,

MINISTRO DELL’INTERNO. Dom ando la  parola . - 
PRESDENTE. H a la  parola . .

MINISTRO DELL’INTERNO. Mi perdon i on orevo le  

Cipriani, forse  m i sarò esp resso  m ale.
Intendo dire che joer quanto si r icerch i il 

terreno adattato aU’usQ di. c im itero , non s i tro ­

verà un terreno sem pre conform e n e lle  su e  qua- ' 
lità  fìsich e , in  tutti i lu o g h i. V i sono v a s te  esten ­

sion i di terre g h ia io se , n e lle  quali cerch erete  

invano u n  piiccoio spazio di terren o  com patto. 

B isogn a  p en sare in o ltre che l ’ubicazione' di un  

cimitero, non p u ò  poi e ssere  illim ita ta . S i può  

certo p rescrivere  la  d istanza di q ualch e cen ti­
naio di m etri d all’ab ita to , m a n on  s i può ob­

b ligare un Comune a  cercare un .terreno ch e  

abbia tutte le  qualità fìsich e p iù  opportune àl- 

l’uopo; non si può, per esem pio ob b ligare  a  

costruire un cim itero a p arecch ie  m ig lia ia  di 
m etri da un com une, per trovare un terren o  che  

abbia tu tta  la  com pattezza d esid erab ile .
Inoltre io apprezzo m olto, per.chè la  stim o  

u tilissim a, la  condizione che v ien  qui p o sta , 
dell’obbligo d’una d istanza tra  fo ssa  e fossa: 

m a non si può stab ilire  u gu ale  ovunque. N e l  

presente R ,egolam ento di san ità  pubblica , si la ­
sc ia  pure a ta l riguardo un certo spazio. V i si 

parla in fatti di d istanze da 30 a 40 cen tim e­

tri, a ttesa  appunto la  d iv ersità  dei terr en i, 
A m e pare che in  ciò non  si p o ssa  correiT  

pericolo alcuno , tanto  p iù  che q uesti R eg o la ­

m enti debbono p o i sem pre essere  approvati dal 
C onsiglio  superiore di san ità , il quale, sen tita  

la  relazione su lla  qualità  del terren o  di cui si 
tratti, potrà p rescr ivere  una m a g g io re  o m i­
nor d istanza. Q uesta cosa  è an ch e im portantis."  

sim a dal lato econom ico per i C om uni; p erch è  

ove si p o te sse  senza  perico lo  ten ere  u n a  di­

stanza m inore, è chiaro che si avreb b e b iso g n o  

dùnia superfìcie p iù  r istre tta , e quindi la  costru ­

zione verreb b e a costar m eno.

Senza in s is tere  pertan to  di p iù , io m i rim etto  

a lla  sav iezza  della  C om m issione.

Mi pare che si s ia  g ià  tu te la ta  ab b astan za  la  

sicurezza e l ’ig ie n e  p u b b lica , r ispetto  a lle  con­

d izion i in d isp en sa b ili p er l’in u m azione d ei ca ­
daveri, quando si s ia  stab ilito  che o g n i cad a ­

v ere  debba avere u n a  fo ssa  a se  ,. e che tra  

fo ssa  e fo ssa  v i debba essere  una d istan za  da  

determ in arsi dai R eg o la m en ti, avuto  riguardo  

a lle  d iverse  cond izion i lo ca li, e p artico larm en te  

a lla  natura del terreno .

Senatore, BUIO. D om ando la  p arola .
PRESIDENTE. H a fa co ltà  di p arlare.

Senatore BUIO, Come ho fatto le  prim e os­
servazion i sopra q u este  m isu re p ortate  dal Co­

d ice, m e lo perm etta  l ’on orevole  S en atore Ci­

p r ia n i ,  per quanto io abb ia  reveren za  per il 

suo nom e, non p osso  a m e n o  di dire che v era ­
m ente q u elle  o s s e r v a z io n i, m i p are stien o  

com e stanno q uelle  fatte d a ll’o n orevo le  S en a ­

tore C asati, e r ip etu te  dal M inistro.

Il Codice p rescriven d o  la  m isu ra  fìssa  m a non  

essen d ov i san zion e p en a le , s i riduce in  fondo  

a far cosa  ch e non  h a  gran d e v a lo re . Ma se  

noi facciam o la  le g g e ,  la  facciam o p erchè s ia  

eseg u ita  le ttera lm en te .

Ora, quando la  d istan za  d elie  fossn è fissa ta  

e  determ inata  a ta n ti c e n t im e tr i, se  si verifì- 

c h e r à ilc a so  di u n a  fò ssa  che sarà  di uno o due  

centim etri m eno, che co sa  farete  ? Si andrà a 

m isurarla? Se ciò fo sse  nel R ego lam en to , lo  

capisco; m a non  credo s i debba p arlarn e n el Co­
d ic e , perchè sarà  u n a  cosa  m olto d ifficile  a  

verificare ; non s i andrà a m isu rare se  la  

distanza è proprio esa tta , m entre non si adopera  

il m etro, m a'sono cose  che si fanno ad occh io .
D ovrebbe dunque p rovved erv i il R eg o la m en to . 

Se poi nello  stesso  artico lo , tanto la C om m is­

sion e  che ha com nìlato il Codice . Quanto la
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C om m issioné Sen atoria , non hanno m esso  im a  

san zion e i^enale, non vorrebbe dir n ien te; e se  

qualcuno m an casse  non  g li siqjotrébbe m uovere  

appunto.

N el secondo com m a la  sepoltr.ra di più, cada­
ver i in  u n a  s te ssa  fo ssa  è p u n ita  con una m ulta  

da 5 a 50 l ir e ;  m a per il prim o com m a non  c’è 

n essu n a  sanzione p en a le , per cui questa  pre­
scriz ion e del Codice n on  è veram en te rigorosa .

Q ueste d isp osiz ion i sarebbero dunque da in se ­
r irsi nel R ego lam en to , e la  m ia proposta, parte  

da ciò . V en gon o  dopo u n a  ser ie  di articoli 

riguardan ti la  sa n ità  m arittim a, che m i porte­
ranno a parlare su m olte parti che toccan o piiù 

ad u n R eg o la m en to  ch e ad u n  Codice. Ciò h a  fatto  

s i, ch e  ho vo lu to  prender parte a lla  d iscu ssion e , 
tanto  p iù  che m i preparo a sv o lg e re  a lcun e  

con sid erazion i.

S en atore  DBS AMBROIS. D om ando la  parola . -
PRESIDENTE. Ha la parola . ,

S en atore  DBS AMBROIS. Propongo, di ridurre la  

redazion e d e ll’art. 209 in  questo  modo:
« C iascun cad avere deve e ssere  rdej)òsto in  

una fo ssa  separata^ se  n on  chè la  m adre m orta  

n el parto  p u ò  essere  sep o lia  con la  su a  creatura  

p arim en te  m orta. ■ ò

» La d istan za  tra le  fo sse  e la  loro profondità  

saranno fissa te  dai R ego lam en ti loca li.
» I co n tra v v en to r i -al p resen te articolo sa ­

ranno p u n iti con u n a  am m enda da 5 ahO lire.»
MINISTRO DELL’INTERNO, V a  ben issim o.
PRESIDENTE. La proposta  è fatta  in  nom e della  

C om m issione? _  ’
S en atore DBS AlBROiS. L’ho fatta a  nom e m io, 

m a la  C om m issione v i annuisce.
PRESIDENTE. A llora  darò le ttu ra  della  nuova  

redazion e d e ll’artico lo  209, proposta dal Sena­
tore D es A nibrois ed accettata  dalla  Com m is­

sion e  e dal M inistro.

(Vedi sopra.) -

Mi perm etto  di fare osservare  à iron orevo le  

Senatore Ì)es A m brois, che in questa n u ova  re­
dazione non  si parla d ella  larghezza d e lle  fo sse  

com e è in d ica to  n e ll’articolo del p rogetto ; vorrei 
sap ere se  la  crede superflua, o se  pure non  

creda che si debba dire « La d istanza  tra  le  

fo s s e , . la  loro larghezza e profondità»  ecc. ecc.
Senatore DES AMBROIS, ' N on m i pare n eces­

sario  l ’in trodurvi la  larghezza .

PRESIDENTE. P on go  adunque ai voti l ’art. 209 

com e è stato  letto .

Coloro ch e  l’ap provano, sorgan o .
(A pprovato.)

« Art. 210. La d en osizion e d ei cadaveri 

n e lle  cosi dette fosse carnoxie, è v ie ta ta  sotto  

p en a  d ’im a m ulta  e sten sib ile  a l t r e  100. »
(A pprovato.)

« Art. _211. C hiunque operi la  riapertura di 
una fo ssa  per u n a  n u ova  sepoltura , prim a di 
dieci an n i dalPepoca in  cu i il cadavere v i s ia  

stato  d eposto , è punito co lla  s te ssa  am m enda  

da 60 a  100 lire. »

MINISTR.O DELL’INTERNO. Si debbe dire « c o lla  

stessa  m ulta stab ilita  d a ll’artico lo  p reced en te .
. PRESIDENTE. R ile g g o  l’articolo  :

« Art. 211. Chiunque operi la  riapertura di 

una. fossa  per n u ova  sep o ltu ra , prim a di d ieci 
anni da ll’ep oca  in. cui i l  cad avere v i s ia  stato  

deposto, è punito colla  s te ssa  m ulta  stab ilita  

dall’articolo preced en te . »

Chi approva quest’articolò , cosi m odificato , 
sorga. . ' . , •

:,( A pprovato.) •

CAPO V .

Esumazioni. ,

- . . Art. 212.

- «  Senza il perm esso  del S indaco è v ie ta ta la  

esum azione d’un cadavere per trasportarlo  in  

altra lo ca lità  dello stesso  Comune.
» I .con travven tori sono p u n iti con im a m u lta  

esten sib ile  a 200 lire. »

(A pprovato.) ’
« Art. 213. Se la  nuova sepoltu ra  debba e f ­

fettu arsi in  un Com une d iverso  n e lla  s te s sa  o 

in  altra P rovin cia , o fuori del R eg n o , s i o sser ­
veranno le  prescrizion i . portate a g li artico li 

204, 205' e 206. »
(Approvato.)
« Art. 214. N essu n a  esum azione di cad averi 

può m ai autorizzarsi durante u n a  ep idem ia  o un  

contagio .
» N on può concedersi la  esu m azion e del ca­

davere m orto di m alcittia ep id em ica  o conta ­
g io sa , od anche di m alattia  com une durante  

un’ep idem ia  od un co n tag io , se  non dopo tra ­
scorso quel tem po ch e il C onsig lio  superiore di 

san ità  g iud icherà  n ecessa r io  p erch è sia  com ­
pletam ente r im osso  o g n i p erico lo  di jiossib ili 
danni a lla  pubblica  sa lu te . »

(Approvato.)

Sessione 1871-72 — Senato t>el Reono -  Discussioni. lA l.
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CAPO VI.

DisposiMoni transitorie.

« Art. 215. In quelle  lo ca lità , n e lle  quali al 

giorno della  i3ii5blicazione di q u esta  l e g g e  non  

esista  un cim itero com unale, la  tum ulazion e dei 
cadaveri potrà con tinu arsi co lle  norm e p rece­

denti per la  durata di un anno,
' » Entro questo term ine dovrà e sse r e  costru ito  

i l  cim itero com unale secondo le  prescrizion i ali 
questa  le g g e . »

(A |)p rovato .) . . ■

-«Art. 216. I cim iteri com u nali, che a ll’epoca  

della  p ub b licazion e di q u esta  le g g e  non si tro­
vino n elle  condizioni di d istanza p rescritte  dal­
l’articolo 194, non  potranno essere  am pliati, e 

quando colle sepolture n e s ia  occupato tutto il 
terreno, rim arranno sop p ressi.

» Dovranno essere  in g ra n d iti n e l term i ne in- 

ìica to  nei p reced en te  articolo  quei cim iteri- 

die non abb iano  l’esten sion e- vo lu ta  dall’arti- 

3olo 194. » - ■.

, (A pprovato.) - -

L’ articolo 217 è soppresso, Si p assa  al

TITOLO XII.

Epizoozia,

CAPO -I.

A^mtenza veterinaria.

« A r t .  218. In ogn i P rov in c ia  v i sa r à  un  

Veterinario- patentato con stipendio  fisso  a ca­

rico della  P rov in cia .

» I V eterin ari p rov in cia li, o ltre a g li o b b lig h i 

che assum eranno verso  le  P ro v in c ie  per le  

sp ecia li loro contrattazioni, dovranno p restarsi 

a g li incarich i che potranno e ssere  loro affidati 

dalla  autorità g o v ern a tiv a  e com pilare le  Ta­
belle zooiatriche per la  s ta tistica  d elle  ep izoo­
zie, g iu sta  i m oduli che riceveran n o dal Mi­
n istero delTInterno. »

Senatore MA&&I0MNI. Dom ando la parola .
PllESIDENTE. Ha la  parola.

Senatore MAG&IORAfil. Io faccio riflettere che  

in un paese em in en tem ente agrico lo  , e ricco  

di pastorizia com e l’Italia , un solo V eterin ario

! per P rov in cia  m i par p oco . Il testo  d ice tas- 

j sa tivam en te: v i sarà  un V eterin ario  patentato  

[ c o n  stipendio  per o g n i P rov in c ia , e perché  

non ve ne potrebbe e ssere  uno consorziale?

-Capisco che non  può su ss is te r e  la  te s i di 

dire, U.U V eterin ario  per C om une, p erch è so  

che in  Ita lia  8500 V eter in a r i n on  ci sono; m a  

[ alm eno si potreb be dire per con sorzio , p o ich é  

ripeto un solo  V eter in ar io  per P ro v in c ia  m i 
! pare che sia  p oco . In un caso di ep izoozia  che  

cosa  può fare un solo  V eter in ar io  in  u n a  P ro ­
v in cia  e s te s a  ? Di più o sservo  che qui s i parla  

di sta tistica  d e ll’epizoozia; ora p erchè n e l Ti­

tolo d ella  sta tistica -m ed ica  non  ci p o tev a  es ­

sere an ch e una s ta tis tica  d elle  m a la ttie  epi- 

dem ico-con tagiose?
In vece  di d ire sta tis tica , m i pare che ci dob­

biam o lim itare  a' d ire ta b e lle  s ta tis tich e . .Fac­

cio q u est’o sservazion e  so la m en te  nelT-intento di 

portare una certa  u n iform ità  n ello  sp irito  del 

Codice.
Senatore BUROf, Relatoo-e. D om ando la  pa­

rola.
PRESIDENTE. Ha la  parola.

Senatore BDRCI,. Relatore. D ice b en issim o  To- 

n orevo le  Senatore M aggioran i : qui d eve dirsi: 

per le  ta b e lle  s ta tis tich e  d elle  ep izoozie. Quanto 

al num ero dei v eter in a r i, io v era m en te  vorrei 

che, o ltre le  P ro v in c ie , p o tessero  an ch e  i  Di- 

' stretti avere  il loro v e ter in a r io ; m a non  cre­
derei che fo sse  cosa  troppo fac ile  il p oterlo  ot­

ten ere .

N on dico per il num ero dei v e ter in a r i, m a  

per la  sp esa  cui il G overno si dovrebbe so b ­

barcare.

N e l caso di m a la ttia  ep izootica  g ra v e , si 

com prende com e, se  non  b asta  u n  veter in ario , 
se  ne p ossan o  cercare p a r e c c h i, ch e  sian o  

sped iti là  dove il b iso g n o  lo  r ic h ie d e ;  m a non  

credo che il v e ter in a r io  addetto  a lla  P ro v in c ia  

in  tem pi ord inari p o ssa  a v ere  m olto  a  fare, 

perchè i p artico lari s i servon o  di quei v e ter i­
nari che credono, secon do  la fiducia  ch e hanno  

in  lorOi II G overno si serv e  di un veter in ario
’ • f.

p atentato , e a llora , d e lle  due cose  Luna : o 

questo b asta  o non  b asta .
Se il veterin ario  b asta , è in u tile  ch e  ve  ne  

sian o  altri : se  non b asta , s i può p rovved ere  
secondo i b iso g n i. '

E p erò  g iu stiss im a  T o sserv a z io n e  che faceva  

l’on orevo le  M aggioran i circa  le  s ta tis tich e , e 

p rego  che quest’artico lo  s ia  riform ato in  m odo
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ch e  si d ica  Tabelle 'per la siatistica delle epi­
zoozie.

Senatore MA&GI0R.ML Dom ando la  parola.
PRESIDENTE. Ha la  parola . '

. Senatore MAGGIÒRiNI. Io a v eva  dom andato ,la 

sop p ression e  della  p aro la  statistica. N el Titolo 

speciale, d ella  S ta tistica  non si xD.arla mai che  

di re laz ion i, di ta b e lle  : non  so perchè pni si 
debba parlare di s ta tistica . Si faccia  pure que­

sta  s ta tis tica  com e ho in s is tito  ed ho cercato  

di in s in u a r e , m a p o ich é  co là  non s i  è q»arlato 

di s t a t i s t ic a , non  parliam on e n ean ch e qui, e 
con ten tiam oci di p arlare d i  tab e lle  e di rela ­
zion i. , -

MINISTRO DELL’INTERNO. Dom ando la  parola.

PRESIDENTE. H a la  parola.

MINISTRO DELL’INTERNO. N on so  ̂ se  s ia  bene  

form ulato ia r tico lo ,' m a i l  concetto è questo : 
che i  v eter in ari p rovin cia li debbono preparare  

le  ta b e lle  zooiatriche. Q ueste tab elle  sono poi in ­
v ia te  a l M inistero, dove un ufhcio speciare, ,o il 

C onsig lio  superiore di san ità , co lla  scorta delle  

m ed esim e verrebbe com p ilan d o . la  relazione  

sta tis tica  tr ien n ale .

L’ ob b ligo  de’ veter in arii non sarebbe ch e  

quello  di preparare e m andar le  ta b e lle  d elle  

ep izoozie g iu s ta  i m oduli che riceveranno dal 

M inistero d e ll’ Interno. È questo il sen so .
S en atore MA&GIORANI. Dom ando la  parola.

PRESIDENTE. H a la  parola.

Seiicitore MAGGIORANI. A llora, perchè n el Titolo  

statisticu s i è j>arlato di re lazion e e s i d ice : 
Il M inistro d ell’ Interno darà ogn i due anni 

u n a relazione dello  stato  sanitario?

N on d ice che darà una sta tistica . D ice c h è d a r à  

u n a  relazion e che è m olto d iversa  dalla  sta tistica .
MINISTRO DELL’INTERNO'. Dom ando la  parola.

PRESIDENTE. Ha la  parola.

MINISTRO DELL’INTERNO,. N on  c’ è dubbio che  

per fare la  re lazion e ci v o g lio n o  i dati sta ti­

stic i circa il  num ero de’m ala ti, dei m orti, delle  

d iv erse  m alattie . La relazione non si può fare 

sen za  aver sotto  gii, occh i i dati sta tistic i, e una  

tab e lla  di questi è in n an zi tutto in d isp en sab ile . 

Una relazion e che s i a g g ir a sse  sù m ere gen e­
ra lità  non  rispon d erebb e allo scopo.

D elle ta b e lle  s ta t is t ic h e , più o m eno estese  

b iso g n erà  dunque prepararne. Saranno per le  

prim e v o lte  m olto con cise  e forse an ch e incom ­
p lete , m a i30Ì di m ano in  m ano andranno per­

fezionandosi.

PRESIDENTE. L’on orevo le  M aggioran i, fa qual­

che proposta  ? '
Senatore MAGGIORANI. N o ssig n o re .

PRESIDENTE. La C om m issione co n sen te  di m et­

tere le tabelle statistiche delle epizoozie ?
,, Senatore BERCI, Relatore. La C om m issione le 

con sente.
PRESIDENTE. A llora p on go  ai vo ti l’ articolo  

cosi m odificato.

Chi Io apjpi’ova , so rg a .
(A])provato.)

CAPO IL 

Epizoozie.

« Art. 219. A llorché im a s te ssa  m alattia  si 
sviluppi, sopra p iù  anim ali della  s te ssa  o di 

d iversa  sp ecie , il loro proprietario o detentore, 
sotto  q ualsiasi tito lo , deve, sotto  p en a  d i una  

m ulta  esten sib ile  a lire 100,  dare im m ediato  

avv iso  al Sindaco del Com une d eg li an im ali 

am m alati, il cxuale farà con statare la  natura  

della  m alattia .

» Se la  m alattia  è co n ta g io sa  od anche so- 

sj)etta, il Sindaco o i l  Sanitario da lu i incari­

cato ordinerà sul lu ogo  q uei-p rovved im enti che  

stim erà n ecessari e d’ u rgèn za  per arrestarn e  

la  diffusione, non esc lu sa  l ’u ccision e d eg li an i­

m ali.

» In tutti i  casi il Sindaco ne darà im m e­
diato avviso  al Prefetto d ella  P ro v in c ia  per le  

ulteriori d isposizioni. »

(Approvato.)
« Art. 220. Qualora r isu lta sse  dalla  prim a  

ispezione essere  sviiuxDpata u n a  m alattia  epL  

zòotica, il S indaco, in tesa  Ja C om m issione m u­

n icipale di san ità , n e  darà pure im m ediatam en te  

avviso al Prefetto  e asp etterà  da lu i u lteriori 
disposizioni.

» Il P refetto , in teso  il C onsiglio  p rov in cia le  

eli san ità , in v iterà  il C onsig liere veterin ario  a 

recarsi sul lu ogo , onde p rocedere a lla  isp e ­

zione del bestiam e am m alato ed ordinare tutti 
quei provvedim enti che stim erà  con ven ien ti.

» Il Sindaco farà esa ttam en te  o sservare  le  

prescrizioni del C on sig liere  veter in ario , sia  che  

questo m an ten ga , m odifich i, o sosp en d a  le m i­

sure san itarie  p reced en tem en te  ord inate dai D e­
leg a ti m unicipali. »

(Axiprovato.)

« Art. 221. Il V eterin ario , appena ricon osce



^^o44
Gisassss , tCT'W '^ m c g ^ iiyw jggw gaw iw aig gw g iTO S gja^tES 'i^ ^ jE a s B if e

SENATO DEL REGNO —  SESSIONE 1871-72

uno 0  jiiù anim ilii affetti da m alattia  ep izootica
0 c o n ta g io sa , ha  ob b ligo  sotto  p en a  d’ una

m ulta esten sib ile  a 100 lire  di darne im m e-
••

dialo avv iso  al. S indaco.

» E g li può frattanto eseg u ire  i l  sequestro  e 

riso lam eiito  d e ira n im a le  o an im ali m a la ti, e , 

trattandósi di rabbia, carbonchio o peste bothna, 
può ordinarne la u cc ision e  im m ediata . » ,

. (ApproAmto.) . ' . ■ -
« Art. 222. In tutto il tem po della  durata di 

una epizoozia n essu n  proprietario  o- detentore  

di an im ali potrà opporsi a lle  v is ite  che Tàuto- 

r ità  faccia  e seg u ire  aH’o g g e tto  d i' r icon oscere
10 stato  san itario  dei m ed esim i, e le  condizioni 

ig ien ich e  dei lo ca li in  cui sono ten u ti, nè a lle  

m isure che l’autorità  s te ssa  creda opportuno di 

adottare. »
Senatore BUIO. Dom ando la  p arola .

PRESIDBllTE. Ha la  parola.

Senatore BIXiO. Quando qualcuno si r ifiu tasse  

0  m ettesse  o staco lo , che cosa  succederà?' .

PRESIBEIITE. V i h a  una d isp osiz ion e g en era le  

in  fine di questo Codice, in cui è .stabilito, che  

tutte le  - d isp osiz ion i ch ’esso ; con tien e e non  

hanno una.- sanzione sp ecia le  , daranno lu ogo  

a irap p licazion e di p en e  di polizia .
Senatore BUIO. U na inulta- da 120 a  300 lire  

non m i pare che b asti; però non faccio  propo­

sta. a lcun a. ^

PRESIDENTE. N on  facen d osi altre o sservazion i 

m etto ai vo ti l ’articolo  222.
Chi Tapprova, so rg a . '

(A pprovato.)
« Art. 223. D alla lo ca lità  ove  s ia s i sviluppato

11 tifo b ov in o  è  v ie ta ta  la  in troduzione n e l R e­
gn o  d eg li an im ali che n e p osson o  andare co l­

piti. L’introduttore è condannato: in  una m ulta  

da lire  250 a 500. ^ 1
» Sviluppatosi il tifo bovino n el R e g n o , si 

procederà a lla  im m ediata  u cc is io n e  d eg li ani- 

m ali m alati, e di quelli so sp etti, n e lle  R ea lità  

dove la  m alattia  ebbe il prim o sv iluppo. »
(A pprovato.)

« Art. 224. Le b estie  m orte od u cc ise  al se ­

gu ito  d i m alattia  ep izootica  o co n ta g io sa , do­
vranno essere  im m ediatam ente sotterrate a lla  

distanza alm eno di 200 m etri d all’abitato e 

di 100 dalle pubbliche strade in  una fo ssa  pro­

fonda due m etri, r e n d e n d o n e , m ed iante ta g li  

in d iverso sen so , in serv ib ile  la  p elle , e sovrap ­
ponendovi uno strato di calce v iv a . »

(A pprovato. )

. « Art. 225. Le p e lli fresch e  e secch e , i crin i, 

■ le  corna, le  u n g h ie  e g li avan zi q u a ls ia n si d e g li  
anim ali m orti di affezion i ca rb o n ch io se , di tifo  

bovino, rabb ia , m occio , o farcin o , ed in g e ­

nere di m orbi ep izootici tra sm iss ib ili a lla  s te ssa  

od a più sp ec ie  d i an im ali ed a ll’uom o, do­

vranno e ssere  im m ed ia tam en te  d istru tti, e il 

deten tore sc ien te  incorrerà  in una m ulta  da 

lire  100 a 300. »

(A pprovato.)

« A r t .  226. D urante una ep izoozia , od . una  

m alattia  co iita g io sa  _tra an im ali di una p  più  

P ro v in c ie , saranno so sp ese  le  fiere e i m ercati 

di b estiam e, in tutto  il territorio  ove  dom ina  

la  m alattia , e dal m ed esim o  non  si potranno  

esportare g li  cciiimali^ della, sp ec ie  che ne è co l­

p ita  n ei lu o g h i che n e sono e sen ti, se  non ri­
su lti da ap p osita  d ich iarazion e del S indaco del 

Gom uiie, che i m edesim i fiiròno a lla  v is ita  ri­

con osciu ti san i e che p ro v en g o n o  da sta lle  no­

toriam en te  im m uni dalla  m ala ttia  ep izootica . »
. (ApproAmto.) ' .
Siam o giu n ti al term in e di q u esta  prim a  

p arte che r igu ard a  la  sa n ità  di te r r a ;  ora  

s i p resen ta  la  secon d a  parte che r igu ard a  

la  sa n ità  m arittim a. E ssen do l ’ora g ià  avan ­

zata, dom ando al Senato se  v u o le  in trap reii-  

dere la  d iscu ssion e  di q u est’a ltra  p arte .

Senatore LAUZI. D o m a n d o -la  parola.

PRESIDENTE. H a la  parola-.
S en atore LAUZI. Mi pare ch e ier i ro n o rev o le  

s ig n o r  P resid en te  abbia  annunziato  che o g g i  
s i sareb be riferito sopra a lcune p etiz ion i d’ur­

gen za . Sarebbe questo un -m otivo di più per  

aspettare a prendere in  esam e la  seco n d a  p arte  

del Codice sa n ita r io , a lla  r ip resa  d elle  n ostre  

tornate.

Senatore BUIO. D om ando la parola.
PRESIDENTE. Ha la  parola.

Senatore BUIO. Io a p p o g g ere i la  proposta  

dell’on orevole  Senatore Lauzi, tan to  p iù  che in  

conferenze avu te e col C om m issario R eg io  e 

colla  C om m issione, si è stab ilito  di fare a lcun e  

m odificazioni a q u esta  jjarte del C odice r igu ar ­

dante la  san ità  m arittim a , m odificazion i, che  

non risu ltano dal p rogetto  a ttu a le .

N on sarà m ale quindi ch e se  ne faccia  la  

d iscu ssion e quando avrem o sotto  g li  occh i g li  
articoli m odificati.

PRESIDENTE. Dopo la  dom anda esp ressa  dal­
l ’onorevole Senatore Bixio', son o  p ersu a so  ch e  

la  C om m issione farà stam nare le  m odifica-
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zioni che cr-eclerà opiiortim e di fare su lla  parte  

del Codice r ig u a rd a n te  la  san ità  m arittim a, 
onde sien o  d istrib u ite  ai signori Senatori.

7,I *1.-’ A  K *

PRESIDENTE. Si p a ssa  a lla .re laz ion e  su lle peti­
zioni d ich ia ra te  d’u rg en za .

Il Senatore C hiesi, h a  la  parola , t 

Senatore CHIESI, J?é/a7ore. La prim a petizione  

sta ta  d ich iarata  di u rgen za  è ciuella del Co­
m une di C astagneto  n e lla  P rov in c ia  di P isa . , 

Q uesto C om une dom anda che v i s ia  ripristi­

n a ta  la  P retu ra  m anclam enta’e , che v i fu  isti­
tu ita  n e l 1850 e m anten uta  fino al 1865. N el 
1865 q u esta  P retu ra  fu sop p ressa  con Decreto  

R eg io , è C astagn eto  a g g iu n to  a lla  P retu ra  d i 
F itto  di Cecina. C astagneto non  h a  m ai cessa to  

dal p rotestare  contro la  sop p réssion e  d ella  su a  

P in tu ra , e dal m uovere al G overno istan ze v i­

v iss im e , 'perchè g li  s ia  restitu ita . Sem brano  

veram en te  di m olto pieso le  ra g ió n i che con­
fortano u n a  tale" dom anda, la  quale tan to  più  

è d eg n a  di e ssere  p r e sa in  con sid erazione, quanto 

che i Com uni di S a ssetta  e di Blonte V erd e, che  

fanno parte della  P retu ra  di C arn p ig ìia ,,'ch ie ­
dono con m olta, in sisten za  di e ssere  sta cca ti 

dalla  P retura  di C am piglia  ed e ssere  a g g r e g a ti  

a lla  P retura da r ip r istin a rsi in  C cistagn eto , a 

cui sono le g a ti per ra g io n i di com uni in teressi
l '

e di v ic in an za . - ,
La dom anda d i C a sta g n eto , oltre che è ap­

p o g g ia ta  daiC om uni di S a sse tta  e M onte V erde, 
è a ltresì raccom andata dai v o ti unan im i d.ella 

De]putazione p rov in cia le  e delF intiero C onsiglio  

p ro v in c ia le  d ella  P ro v in c ia  d i P isa .

La v o stra  C om m issione ha a tten tam en te  esa­
m inate le  ra g io n i e i-d o c u m en ti di grav issim a  

im portanza, ch e  avva loran o  là  dom anda del 
Com une di C astagn eto , e senza  b isogn o  di im ­

p eg n a re  ir  Senato in  u n a  d iscu ssion e  sul m e­

rito di una ta le  dom anda, h a  creduto, e crede, 

che v i sien o  e lem en ti più che b a ste in li, m as­
sim e a  fronte d elle  rep lica te  istanze dei Co­
m uni di S a sse tta  e M onte V erde, e dei v o li au­
torevo li d ella  D eputazione provincia le e del 
C onsig lio  p rov in cia le  di P isa , perchè la  peti­
zione del Com une di C astagneto p ossa  e debba 

e sse r e  p resa  in  con sid erazione e sottoposta dell 

G overno a d ilig en te  studio ed esam e. E perciò  

con voto u n an im e, col m io m ezzo, v i propone 

che la  detta  n etiz ion e sia  tra sm essa  al M inistero

di Grazia e G iustizia, acciò n e faccia  so g g e tto  

di stud io , e p ossa , colla  scorta  dei docum enti 
che v i sono u n iti, deliberare su lla  u tilità , con­
ven ien za  e g iu stiz ia  di ripristinare la  reclam ata  

Pretura di C astagneto.
PRESIDENTE. P o n g o  ai vo ti le  con clu sion i della  

C om m issione delle  petizion i.
Coloro che approvano il r inv io  di questa  

petizione a l M inistero di Greizia e G iu s t iz ia ,  

sono p regati di alziirsi.
(Approvato.)

Senatore CHIESI, Relatore. Tutte le  a ltre pe­

tizioni state d ich iarate d’ura’enza m irano allo
«_>

stesso  scopo. Sono le p etiz ion i d e l  Capitolo 

della  ch iesa  Cattedrale di V icen za , del Capitolo  

della ch iesa  Cattedrale di B obbio, d ella  ch iesa  

Cattedrale di V enafro, della ch iesa  C attedrale
di C esen a , della ch iesa  C attedrale di Cefalù.

. , ^ ^

della chiesa Cattedrale di Tei-amo, d ella  ch iesa  

Cattedrale di P iacenza, d ella  ch iesa  C attedrale  

di Rim ini, della chiesa C attedrale di N o c e r a ,  
d ella  chiesa. Cattedrale di C a g li , del Capitolo  

della  chiesa Cattedrale d’ig le s ia s ,  del Capitolo  

della ch iesa  Patriarcale M etropolitana di V en e ­

zia, del Capitolo della  ch iesa  C attedrale di. Todi, 
della ch iesa  Cattedrale di Susa , d ella  ch iesa  

Cattedrale di Città di C astello (U m bria), d elle  

ch iese Cattedrali di F e ltr o , di V ig e v a n o , di

S. A gata dei Goti, di A d r ia , di Cajazzo , di 
Bergam o, di S essa , di F aenza, di S iracusa , di 

Forlì, della ch iesa  Cattedrale di M antova, d ella  

ch iesa  Cattedrale di Tortona e d ella  ch iesa  Cat­
tedrale .del Capitolo di A lghero.

Tuttf questi Capitoli s i  lam entano e fanno  

d elle/cen sure contro F articolo 21 del pro­

g e tti di le g g e  presentato  a ll’altro ramo del 
Parlam ento per VeRensione alla provincia jM 
Róma delle leggi sulle Corporazioni religiosê  
e mila conversione dei beni immobili degli 
Enti morali ecclesiastici.

R icorda il Senato che la  più parte d ei Capi­
toli del R egn o , Icignandosi d ella  dura ta ssa  del 

trenta per cento onde furono g r a v a ti, incorsero  

con gran num ero di p etiz ion i al S en ato , in v o ­

candone l’abrogazione. Io s te sso  ebbi a riferire  

più d’ una vo lta  su dette p e tiz io n i, e n ella  

seduta del 22 m a g g io  1872 il Senato accettò  la  

proposta della  C om m issione, a v va lora ta  anche  

dal voto au torevo le  d i a lcu n i Senatori, a lla  

C om m issione e s tra n e i, che q uelle  petizioni fos­

sero con raccom and azione trasm esse al Mini­

stero. In quella.' o cca sio n e  l’onorevole M inistro
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Sella , non solo  accettò di buon grado i l  r invio  

al M inistero del’e petizion i tu tte  dei Capitoli 

ricorrenti, e la  fa tta g li ra cco m a n d a zio n e , m a  

fece a ltresi le  più esp lic ite  d ich iarazión i e 

prom esse, ch e, esam inato  lo stato  delle  c o s e , 

qualche p rovved im en to  le g is la tiv o  sarebbe pro­
posto che m ig lio ra sse  la  condizione veram en te  

d ep lorevole dei ricorrenti. Il M inistero non ha  

m ancato a lle  sue p rom esse , so len n em en te  fatte  

in  vp-’dst’au la  e n e ir  altro ram o del P arlam ento ; 

ed h a  creduto di sd eb itarsen e co lla  d isp o si­
n o n e  del citato articolo 21 del m entovato pro­

getto  su lle  Corporazioni r e lig io se , che fra non  

m olto sarà  d iscu sso  dalla  Cam era dei D eputati.

Il detto articolo 21 è del tenore se g u e n te :
« Art. 21. In tutto il R egn o , a com inciare  

dal 1“ gen n a io  1873, la  ta ssa  straordinaria del 

trenta per cento im posta  d all’artico lo  18 d e lla  

le g g e  15 agosto  1867, non potrà avere  per ef­
fetto di ridurre ad u n a  som m a in feriore di lire  

600 il  reddito annuo dei C anonicati, dei B en e­

fìzi e d elle  C appellanie non so p p resse  delle  

ch iese  ca tted ’̂ ali ; e con decorrenza dal detto  

giorn o , sarà restitu ita  a i Benefizi an zid etti, o 

la  ta ssa  r isco ssa , o quella  parte di e ssa , per la  

quale il loro reddito era stato ridotto a  som m e  

in feriori a lire  600. » à

I C apitoli, d elle  cui petizion i s i  tratta , non  

sono con ten ti di questo provvedim 'ento, e cre­

dono che non  b a sti a m etter li in  condizione di 

poter v iv ere  con ven ien tem en te .
N on  è ora il caso di d iscu tere intorno a que­

sto provved im ento. Il p rogetto  che fu p resen ­

tato a ll’a ltra  Cam era, d eve ancora essere di­

scu sso , e se  verrà  ap p rovato ,sarà  sottoposto  a l 

Senato, e sarà  allora il tem po di esam inare la  

disposizione d ell’articolo 21, contro il quale  

sono d iretti i  reclam i dei C apitoli ricorrenti.

Per con segu en za , la  C om m issione v i prò-

!

pone che tutte q u este  petizion i s ien o  xier ora 

depositate a g li a rch iv i, non  per essere, sep o lte  

n ell’oblio, m a per e sse r e  poi a tem po deb ito  

rim esse a  q uella  C om m issione, la  quale sarà  

in caricata  dello  studio  del p ro g etto  di le g g e  

su lle  Corporazioni r e lig io se , a cui ora ho ac­
cennato .

PRESIDENTE. P o n g o  a i v o ti le  co n clu sio n i d e lla  

C om m issione di deporre c ioè q u este  p etiz ion i 
n e g li arch iv i ^del S en ato , p erch è a suo tem po  

sien o  r im esse  a lla  C om m issione che sarà  in ca ­
r ica ta  d e ll’esam e del p rogetto  di le g g e  per la  

esten sio n e  a lla  p rov in cia  di R om a d ella  le g g e  

su lle  C orporazioni r e lig io se  e su lla  co n v ersio n e  

dei beni im m ob ili d eg li enti m orali e c c le s ia ­

stic i.

Coloro che ap provano le  con clu sion i d ella  

C om m issione, v o g lia n o  a lzarsi.

(A pprovato.)

E saurito cosi il nostro ord ine del g io rn o , si 

in ten d e che il Senato sarà  con vocato  per le  

p rossim e sedute con  a v v iso  a d om icilio .
A ll’ ord ine del g iorn o  sarà  p osto  il seg u ito  

d ella  d iscu ssio n e  del Codice san itario , n on ch é  

q u ella  d e g li  a ltr i p ro g etti di le g g e  i quali prim a  

d ella  r ip resa  d elle  sed u te  del Senato  fossero  

in  ista to  da p o tersi d iscu tere .

Senatore LiUZI. Mi p erm etto  di o sserv a re  che  

l’altro ram o del P arlam en to  e sse n d o s i proro­

g a to , com e di con su eto , per le  fer ie  p a sq u a li, 

h a  a n ch e  fissa to  il g iorn o  d ella  r ip resa  dei suoi 
lavori.

PRESIDENTE. Il Senato ha d eliberato  ier i ch e  

il g iorno d ella  r ip resa  d elle  sed u te , sarà  fissato  

dal P re s id e n te ;  non  credo quindi che il Se­
nato v o g lia  o g g i p ren d ere u n a  d elib erazion e  

d iversa .

La sed u ta  è sc io lta  (ore 5  l i2 ) .

N .B . L e alfabetico e cronologico sarò, 'pubblicato eoWult'bno volu'me della Sessione.


